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L’ anlllascismo ili Ironie alla minaccia di pira 





Guadagnare 


tempo 


A ttraverso le piti discor¬ 
danti interpretazioni, 
una certa unanimità sì é 
fatta sul significato del 
« piano 3> inglese — già pratica¬ 
mente sepolto — per l'ennesimo 
controllo dell'inesistente non-in- 1 
tervento. In fondo, si dice da ogni 
parte, queste proposte hanno un 
solo scopo : guadagnar tempo. 

Siamo dunque di fronte a un at¬ 
timo di pausa^pausa paurosa, nella 
quale gli avversari si osservano, si 
spiano, si preparano : non a cos¬ 
truire la pace, ma a impegnare nel 
modo piu conveniente la guerra. 
Questo, e non altro, significa, nel 
linguaggio dei corrispondenti di¬ 
plomatici, guadagnar tempo. 

Per Mussolini come per Hitler, 
guadagnar tempo vuol dire assicu¬ 
rarsi altri giorni di impunità, altre 
possibilità di manovra; delinquere 
e durare, scopo dichiarato del fas¬ 
cismo, 

E per noi, per l'antifascismo ita¬ 
liano, che cosa significa guadagnar 
tempo ? Come intendiamo di met¬ 
tere a profitto la pausa precaria 
degli avversi imperialismi, l'attimo 


di sospensione angosciosa, annun¬ 
ciatore della temposta? E’ possible 
che, mentre tutti fanno piani e si 
preparano allusione, noi sol» con¬ 
tinuiamo neB'ordinaria amminis¬ 
trazione? 

No, l'antifascismo italiano deve 
a neh'esso mettere a profitto 
questo tempo, che non sappiamo 
auanto durerà : metterlo a pro¬ 
fitto nel solo modo possibile : pre¬ 
parandosi al compito durissimo 
che Io attende, e preparandosi ad 
affrontarlo unito. 


t + 


Quali sono i compiti, quali le 
difficoltà che attendono l'antifa¬ 
scismo italiano oltre la soglia di 
quella conflagrazione europea, 
che esso non può' far nulla per 
impedire ? Non pretendiamo di 
esaurire qui un cosi 1 complesso 
problema; diremo solo qual», $e- 
rondo noi, sono c doveri fonda- 
mentali che il prossimo futuro ci 
può' imporre. 

Primo. — Continuare, con mez¬ 
zi adeguati alla nuova situazione, 
la battaglia antifascista. La guerra 
che si prepara all'Europa» sarà, per 
volontà dei dittatori, guerra di 
ideologie. L'ideologia fascista, bru¬ 
talmente imperialsitiea e regres¬ 
siva, ha trovato fa sua incarna¬ 
zione capitale in Italia e in Ger¬ 
mania. Essa, pero' non muoverà 
all'assalto del resto di Europa in 
nome degli interessi italiani e te¬ 
deschi, ma in quello della crociata 
contro il bolscevismo e la demo¬ 
crazia generatrice di bolscevismo; 
non della nazione, ma dell'impero. 
Nessuna considerazione patriot¬ 
tica può 1 dunque sospendere, nep¬ 
pure per un istante, la nostra vo¬ 
lontà di combattimento, per far 
posto a un'unione sacra, in nome 
di interessi nazionali. 

Secondo. — Oltre che dei do¬ 
veri verso sé stesso, l'antifascismo 
italiano ne ha altri rispetto all'Ita¬ 
lia a all’Europa. Restando spetta¬ 
tore inattivo della politica con¬ 
dotta dalla dittatura, o limitandosi 
a condannarla platonicamente es¬ 
so contribuirebbe a scavare un 
fossato tra I 1 Italia c le avverse na¬ 
zioni europee: a spezzare in due, 
più profondamente che dopo Ver¬ 
sailles, l'Europa di domani. Perciò' 
l'intervento dell'antifascismo nel¬ 
la lotta immane che si prepara 1 


dev'essere effettivo, attivo, in¬ 
gente. 

Ora, solo l'antifascismo unito 
può 1 essere pari a tali compiti. 
Non solo nessun gruppo o partito 
potrebbe rivendicare a sé una rap¬ 
presentanza integrale della na¬ 
zione italiana, ma nessun gruppo 
o partito sarebbe in grado, da so¬ 
lo, dì mettere in moto le enormi 
energie materiali c morali che 
permettano di superare lutti gli 
ostacoli c ì pericoli che un'azione 
di quest'ampiezza trascina con sé. 
Elencheremo qui, a titolo indica¬ 
tivo delle difficoltà, alcuni degli 
errori più facili a commettersi in 
questa difficilissima lotta : 

Contentarsi d'una funzione rap¬ 
presentativa nella lotta antifasci¬ 
sta, senza farvi corrispondere l'a¬ 
zione militare, cospiratoria c in¬ 
surrezionale necessaria. 

Legarsi, non come alleato ma 
come strumento, ai blocco delle 
potenze combattenti contro l'Ita¬ 
lia c la Germania fasciste. 

Non darsi la necessaria base 
programmatica politica e sociale, 
così 1 és facilitare il compromesso 
con gli elementi conservatori del 
nostro paese (Monarchia, Vatica¬ 
no, capitalismo) ; compromesso 
che certamente sarà a un certo 
momento tentato da parecchi go¬ 
verni europei. 

Per eccesso di politicismo, pri¬ 
varsi delTappoggio di elementi 
preziosi, di antifascitj dell'interno 
e deH'estero non militanti in nes¬ 
suno dei partiti emigrati ; seques¬ 
trare in un fronte di partiti le im¬ 
mense possibilità della rivoluzione. 

insomma, il consueto pericolo 
dedizione rivoluzionaria, di de¬ 
viare da un Iato nel compromesso, 
dall'altro nell inazione massima¬ 
listica, sarà centuplicato dalle con¬ 
dizioni di guerra, dalla situazione 
delicata nella quale verranno a tro¬ 
varsi gl italiani all'estero, dalla 
difficoltà di mantenere un'azione 
autonoma, non appena la lotta di¬ 
diventa lotta dì stati e «la parola è 
al cannone ». Come può l’anti¬ 
fascismo, se non unito, e salda¬ 
mente unito, essere pari a questo 
compito ? 


l'unità : la situazione d inter¬ 
vento in atto in Jspagna, di guerra 
europea in potenza. Hic Rhodus, 
hic salta. Qui si vedrà se la matu¬ 
rità del nostro pensiero, la chia¬ 
rezza della nostra volontà sono 
pari al compito che la storia ci ha 

segnato. 

* 

Raccoglierà, l'antifascismo ita¬ 
liano, questo nostro appello ? Al¬ 
l'indomani della guerra etiopica, 
avremmo forse disperato. Oggi, 
dopo la Spagna, dopo l'intervento 

rivoluzionario, dopo gli esempi dì 
Carlo Rosselli c dalla brigata « Ga¬ 
ribaldi », abbiamo fede pro¬ 
fonda che saremo ascoltati. Guai a 
chi osasse straniarsi da questo 

compito di riscatto nazionale e eu¬ 
ropeo : egli si metterebbe da sé al 
bando dell'avvenire. 

Meglio dunque, oggi 
che domani.Ciò 1 che de¬ 
ve avvenire, avvenga al 
più presto. Urge anche 
guadagnare - ossia non 


NINO NANETTI 

morto per la libertà 


Unaltro Collare 


Meni re n ti rigata (lurìhaidi *Cap- 
presta a nuovi* battaglie sul fronte 
di Madrid c altri lincili rnmpagni 

sa ino im| legnati c^ul fronte aragone¬ 
se, ci giunge la notizia che Nino 
XannettL bailo la settimana scotta 
nel rettore di Sa ut under, è morto. 

E' una grave perdita per Fanti- 
fuscijuiK» rivoluzionario. Egli aveva 
appena di anni, ma in Italia, radia 
lotta clandestina, nel carcere, nella 
deporta /dotte, si era. affermato co* 
u* uno dei più audaci, nella lotta 
contro i] fascismo, • Arruolatosi, lo/ 
j orili li, ueiretìcrcìlo popolare spn 
giudo, in breve tempo, si era tal* 
nitrite distinto, in numerosi combat¬ 
timenti, da arrivare ad essere cu- 
ma mia ute di Brigata e infine comari 
datile di una Divisione. Egli era 
lini) dei rapi militari più reputati 
nell'esercito repubblicano, Era co¬ 
munista. 


BRAGA E’ FERITO 



G n i-ifre jeri-ul^ alla notizia pubblicala 
nel MIUirJM dt-i 2 lugli* ► (iMlSSltflL ri ili 
farina ■ he - t-ntniriamenLr .dia prima ver 
mi uii\ il rompagli ’* I*misto Braga non ■’ 
morto* ma è rimasto soltanto Inibì i*’la 
Leniti nel roinboPittieno • 11 IInesca del 
giugno, i-i fa ultrusi 1 presente che Gir- 
di'hi Testa si trovava in quell'occasioni 

infermo a Barcellona, per cui il comando 
del Battaglione della morie fu assunh 
dal ronfi pagi in Giusto \Uh. die per tìUr* 
ora detiene defili divallici, te quel comandi 
meniiv Testa è sialo nominato capo di 
sialo maggiore della 153. Brigata Mista 
della quale fa parte n UjHih, 


t a grumde avvenimento fra 
fi W regime ; i'on. Ciano 

il conte-padre) ha unito ti lima ('ut- 

la n dell ' i ) ntin e della S « uU$$ fcSMI 
\nuunzinfa. t * t questa^ egli. entra 
a fut irta ti* tirila famiglia reale t in 
iettali Ut tli cugino aggiunto, 

l nienti tl*1 infiritiaio t intltihhitt 
ut rute audace, attuo note \ eliti grdìi m 
tir guerra, fu celebre per V impresa 
fh lincea ti e p* • quelli tli Cortviluz- 
-(j_ fin quest' ni Unta gli *1 * r eira e 
putì tic n otti*' il tìtolo coutil fife eh* 
.Mussolini volte concedergli t ndlti pri¬ 
lliti infoi notti dell'arisionozia della 
“T ut are* fi *u 11° ma u. i a noi meriti 
tli fascista integrate gli dei tetto poi 

ftlhi posti pnminetiti net regime. 
Cosi', abbiamo risto ('ammiraglio, 
che fino aiuta non sì era occupttto 
ette di rose marinaresche, diventare 
mini stiro e acciuffare^ con fame d* 
lupi} tli mare, al e uni grossi affari di 
lerrafenna. lai sua gnuide esperiva 
:</ tjh ha dato va gì tuie : egli non ha 
mai perduto la bussola , Egli non ha 
non navigato ut vati ire acque nep¬ 
pure a tlotnu. 

Poi, lo abbiamo Visto Presidente 
tifila ('ameta, Egli non ha Cono 
sciatta è vero, sedute burrascose ; fa 
ciurma ha sempre rem ufo iterata e 
silenzi osa, l la bisogna rtconoscert 
e he sititi att ammiraglio poterti copri 
t r degnamente quei posto, 

pupo egli non è stato fulgido rht 

per ture riflessa* /■,’ dal conte-figlio 

che oggi gli vengono gli attori* La 

gloriti ili 'questi ha offuscato quella 

del padre. E i ('oetrf lazzo nón sa 

ranno conosciuti e Ira mandati alla 

slot in piti ria che per il ricordo del 

giovine ardito elu\ per la ritta ini 

presa d'essere arrivato a tm patinare 

la figlia del duce, dimostrava t pei 

qttcrd'ì. Aóh* accuso, d ij-sue re. ù 
oHyBwl 


Gli ufficiali delia milizia 
in Spagna sostituiti con 

ufficiali dell'esercito 


Poma, luglio 

Dopo In rotta di Guadulajam qua¬ 
si tutti gli ufficiali ilei colpo di spe¬ 
dizione, invialo da 1M incoimi m 
aiuto di Franco, smi > diati sortiti! Hi, 
pn ordine del duce, con nlli tali ef¬ 
fettivi dell’ esi i citi >. Alil ‘he H i Spn 


giia come nella guerra abissina la 


milizia ha dato cattiva prova, 

I tecnici militari c gli espcri , 
come gl ì uffici a li specializzati delle 


vane armi, 
Gerii mm a. 


vengono forniti dada 


Aeroplani e mitragliatrici 
e mortai per la Spagna 


■ Iloma t luglio 

HuiiUrorcnto aeroplani S. SE co¬ 
struii i recentemente per Gisse re spe¬ 
lili ih Spagna, hnu dovuto esser 
mandati in .V < ). percho la loro CO- 
sliaizitme v s'ala già*! ala u.v~.dina¬ 
ri lente Inadatta a «osti nere un attac* 

co basta iato una pul ut* ola a provo¬ 
camo l’incendio. Tali apparecchi 
fllfonu costruiti quasi 11 l; fra men le 
in legno c possono raggiungere una 
velocità di 40Ù km. ali'ora ; in pra¬ 
tica pero non pu&s no >ujjeraié i 
^50 km. senza juailere ài coda, 

E' entrata in dot azione dell'eser¬ 
cito la ni iE raglia trita di calibro \ 
docili unta cariti ii i cani annali* 

Altra arma in dotazioni» ilei la fan* 
tersa è il piccolo mortaio d’a^s a Ilo, 
di pochi decimetri d'altezza a carica¬ 
menti i anteriori:, di tiro rapido, tau- 
io elio permette di sparare 40*50 colpì 
al minuto* 

Da Livorno giunge notizia che nei 
i e nel nono si lavora febbrii 


NOTTE 


Noi rivolgiamo dunque un ap¬ 
pello a tuffi i partiti c gruppi an¬ 
tifascisti, a tutti gli uomini di 
buona fede, perché si affrettino i 
tempi dell'unità antifascista po¬ 
nendo al centro il problema della 
guerra* Sono in corso discussioni, 
tra socialisti c comunisti, per l'u¬ 
nità dazione, per l'unione popo¬ 
lare, per un fronte popolare adc 
guato alla situazione italiana. Noi 
conosciamo troppo la delicatezza 
di simili discussioni per voler co¬ 
munque complicarle con l'intro¬ 
duzione di altri problemi, di altre 
discussioni. Ma diciamo ; guai 
se ('antifascismo italiano non pro¬ 
fittasse di questo tempo che ha 
dinnanzi a se, e si trovasse di 
fronte al fatto compiuto della 
guerra europea* sorpreso e impre¬ 
parato come si trovo' di fronte alla 
pur prevista guerra d'Etiopia. Il 
margine d'errori che possiamo 
permetterci di compiere c ormai 
ridottissimo. Bisogna essere pre¬ 
parati* 

Si vuole* del resto, un fronte 
popolare* un'unità d azione ade¬ 
guati alfa situazione italiana ? Or¬ 
bene. questa è la situazione ita¬ 
liana sulla quale occorre fare 


La noHv è sresa veloce. Dopo il 
gran fuoco lei giorno l'aria ha un 
ehr rii morbido |J di palpabile, Una 
1 * rezza lievi 1 soffia eia occidente Hit 
rocca no di terra umida* carezzando 
il viso e asciugando il corpo affralì 
lo. 

Immensamente lunga n e sembra* 
la qiiesm prima giornata vissuta Ira 
terrà e sole : giornata-barriera verso 

d nostro passalo, Siamo soli, in 
cento su una piega dell'altipiano, 
stretti da una s>»!i<hu*ictù neeossana 
e mino. Il lii-tiv dif voglio ai coni’ 
palili divrui:i istintivi», quasi fìsico. 
Essi >ono tutta rumali ila. Lungo la 
trama, attorno alle improvvisate 
cu rei e rireolaiio ombre ; ù il timido 
sussurrio dette ultime coiiveroazhini 
rispettose della notte, è c< un ino vento. 

tanto una. due umbre, filano 
e entro il rii‘lo o le montagne, per¬ 
sonaggi strani del mondo notinne 1 . 

L:i jjrofomlìtà densa del rielo- 1 ren¬ 
de stia ordina riamente luminose le 
si ri] e. Migliaia, milioni ili stri Ir iu- 
trecciate ih eoe! eliaco ni capricciose 
per t riusir: ncchi ignoranti, Fis 
sandu’r, il ritmo della loro luce sem¬ 
bra un resi uro. Miseria notturna 
drlhi ir ira in cospetto a questa ric¬ 
chezza inesplorata del cielo. 

Ma ecco che a levante si scoprono 
delle luci, tre grandi luci geometri 
cameni’* allineate* liti esca. A neri 
dente* altre luci corrispondono in di 
rtìiùmie AImmlebar. E tra quelle lu¬ 
ci si inizia uno strano linguaggio di 
segnali* Srnui ì nemici assediati e< 
i‘oii risparnbmo. Fruì nuova luce s: 
accende improvvisa nella pianura 
sotti istante* nella nostra zona In'al¬ 
tra ancora, più lontana, fu |naisai ? 
a un faro fiss ». Entrano entrambe 
nel colloqui^ ludliirno, luci spie» lu 
ci traditrici, che raccontano quello 
eh 


ria. Ma la seconda ? Sulla carta 
non sono segnali nelle vicinanze al 
tri paesi. Evidentemente non iute 
ressa no. no li ostan le H lumie grandi 
loifiìeute. Eppure nella notte imo 
questi paesi clic ci ricollegano alia 
vita del nostro mondi’ abituale. Ima 
multicolori <h Parigi, Marsiglia 
rBarcellona, rtmflJSJOne ili reelames t 

hirreuti »ii veli ure sui houle va rds e i 
Lampi Elìsi, Ci vuole un certo sfar¬ 
zo per ricordarsi la guerra. Dove è 
la guerra ? Solo ìì grido insitìtenle e 
t risic dele civette rompe il silenzio. 

Ora hi brezza si e trasformata in 
ve'ilo forti*, violento* die arriva a 
nudate t rapportando un cai ie,< vario 
di detriti che disturba gli ocelli. 

Sulla cresta si sia a mala pena in 
piedi e sl ha spiasi freddo* 

Muoviamoci dunque per la prima 
muda alle sentinelle. 


hanno veduto duratile ii giorno 
lungo le stradi polverose, nei villilg 


gl spoi 
che ha 


hi e Coi gestinnati ■ e quello 
no ascoltato dalla ingenua 
fidenza dei miliziani o attraverso 


il fil 
La 
aliar 

iclta 

delle 

una 


s . 
h 


1 dii rari telefoni, 

conversazione si complica, pi 

-a. Ina. dm\ t ro stelle filanti 
un* veloci i! cielo con una «sciit 
sua ed H-!<‘gartle. A destra 
rì di Mmudcbar si accende 
’siella/Jonc Irenedapte 
vìlla^io. Più lontano 

ist’-nnzìoae, mi altro vii 
cani ■ una tnuóica di luci 
-so delle segnai azioni o 
* ; • t n i • - r 1 1 * • ritmi* o delle co 


ve 


a 

;l 


Lìti 


1“ 


- Salute, compagno. Come va la 
guardia ? 

- Va bene. Hai visto quei lumi 
laggiù ? 

- Si. iTop ibi linei ile sopo segnali. 
Domani ci informeremo^ manderemi 
magari una pattuglia. 

\il»‘ racrama mia/ioni di buona 
guardia t risponde tm sorriso franco 
giovani. Qualche scambio di ini 
pressileie, <[Li delie ricordo ancora, e 
poi la ronda continua. 

uh e I Chi è ? Ho urtato un corpi 
avvolto nella c. pei lo. 

- Niehh\ sono io, iVimne. Coni* 
s*a la uhiiagliairice ? A posto. ? 

- A posto* 

I! capo mitraglia .si avvicina. 

- S' nti un riiiimre. Mi sembra un 
i itolo re. 

Scrutiamo insieme la natte. 

- N'in ;i semina di vedere ilelìi* hi 


ri dì » a iniiei.s . J 


- toa. sembra. Forse eaudons Hit 
vanno da Almmleliar ;i EluesCa. Hin 


forzi di Sai agii/za. 

- Buona none. 

Buona tinti e. 

Fon versa zìo ni olii fiche iji cui il 
gmqeo della voci* c 1 ut lo. 

La ronda è finita S"M*i hi cresta 
-a cui corre la trinci a . -’c uno spia/, 
zatn breve. La un tùmido vicino ad 
aliami compagiiL E dormo fino alla 
prossima ronda. 


pagaia mitragliatrice, vuole tenersi 
ala consegna, che è di sbarrare la 
tu rada. h>. clic comando la compa¬ 
gnia fucilieri, non sono convìnto e 
chieda uno spostamento delle mitra 
gl latrici. Alla fine ottengo che uno 
mitragliai rìet? si polli sul nostro 
f mute. 

Non è fari!*' teucre i compagni sul 
la posizione durante il giorno,. La 
lontananza del nemico o la scarsità 
d'acqua in [Incoilo all CSplO raziono dei 

dintorni* Chi va per recipienti c 
mezzi ili 1 raspo ri o p chi per yituq chi 
per ma littori e, chi per semplice spi¬ 
rilo d avventura. Senza contare il 
lago. 

il terréno e il sole coiiiapdan ■ la 
gU'Tra, Da quanto ho potuto c-apirt 
nelle coiiveisuzioni avute con militi 
'Spaglinoli, Sa guenu qui si fa fise" 
ai: e nove d*d muti ilio ; solo in casi 

mordimi ri sino ale dieci. Dopo, il 
caldo e J 'arsura impediscono ogu* 
combattiménti). Sacre poi sono, da 
una parte e dall'altra, le ore delia 
cornuta, del pasto. Quando c'è bui’ 
taglia,. ìj combattimento, sospeso per 
la vomida* riprende verso le quel irò 
b’1 pomeriggio c si svelge quasi seni 
pre intorno alle cascine c alle rare 
ville o ai ciuffi d'alberi* La forti fi* 
razione è ignota. Quando hj pressiti* 
ne nemica e troppo furie abbando¬ 
na la posizione, salvo riat tacca ri; i al 
momenti) ojipoi inno. 

Ma la posizione che ci c affidata - 
runica del «etlorc senza una casa, 
ini albero, un rifugio ombroso - non 
si può' abbnìtikmìire, senza scoprire 
a ]]e spalle le eolonin- chi* investono 
Huesca* Perciò' jn oi unghia mo la 
Ilincea, la prima di lutto il fronte. 

27 AGOSTO 


spari inno, E p inutile. Completati ì 
lilievi* sempre r «ih l'occlìin alla t-li'a 
da di dove potrebbe venire un'ìncui' 
•si m it* avvolgente, ci lìti riamo. 

IC* dì fli» ile lire intere sul serio que¬ 
sta guerra. 


CARLO ROSSELLI 


Sulla tomba di 
CARLO E NELLO 
ROSSELLI 


cento eu una piega déll'alljoinatoi 

all :i 


23-26 AGOSTO 
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\ 


dimi'oré di una la mudi un cerei 
sulla carta Michelin - runica esisten¬ 
te - il nona- Non c*è dubbio. La 
prima costellazione è A tea le do tìur- 


Giornate di organizzazione e di la¬ 
voro duro* Dobbiamo guardarci su 
ti> fronti e a un abluain^ eollcgaLiiìeit 

Ti'hti ■ mi attnecii ù s^iprcsìi d:i 

vulloni iu«•>j he salgano da AI- 
mitdtbar* E per I*appurito in quella 
direzione il a istr.» fronte è più sguar¬ 
nito. Ai igei uni ehi comanda la coni¬ 


si un m partiti all alba per la terza 
esplm a/iunc, appunto verso Almude* 
Imi Ange Ioni con una pattuglia c- 
splora i valloni sulla sinistra della 
strada; io con ni, altra esploro il tor¬ 
ri im alberato Milbii destra, 

Ihr quattro lunghi chilòmetri nul 
a o jiosstiiió. Vigneti e mandorleti 
cintati. c:nsupó1e abbatiriotiate. In 
vieta di Almudebar Taltra pattuglia 
ci raggiunge, l.e rovino ciclopiche di 
un castèllo dominano il mazzo delle 
casupole* Tutto il fianco destro del 
paese è di casi» tmgind it ir lu 1 ritaglia’ 
le m 1 i collina, \i lla pinna nini ; 
èlantc SÌ scorge d nemico hi sua 
tele di p i coli [lòsti appiiggiali a una 
eoli 11 ièlla c(m;c;i f> urtìfica ta. \ ■-.ha 
m 1 anche del ■- ai b.; Etcì a- \nno 
stanti 1 fossimo nascosti ih una cava 
di pietre, ìE m ni ìj cs ha avviatati 
L'aliar me è evidente. Un gruppo dì 
soldati corre verso il villaggio^ uri 
altro esce verso la strada. Ma non 


Domenica mattina, aj Pere Lachai. 
se. un numeroso gruppo di uutifa- 
.seisti italiani di ogni tendenza jm- 
litica, insieme coti i compagni di 
m (iiiistma v Librila . m retai suda 
huiùia <ii darlo c Eo HusscEli in 
occasione del trigesimo delhi loro tun 
poi ima. La Sa: uba recente venne 
nma coperta ili fiori e tra il silenzio 
commosso dei compagni, che face va¬ 
io’ cerchio come intorno ad un'ara, 
Fianca parlo' brevemente. 

\on voleva essere quel hi egU dis¬ 
se - una coinuiéinoi'azìoiie* ma uri 
rihi tli fede, quale si conviene a co¬ 
lora che, caduti combat tenda per una 
grande idea, rivivono nei la battaglia 
che i compagni, nel Loro nome, con* 
tip uauo con invincibile tenacia* H 
Capo e caduto sono H pugnale fa¬ 
scista. ma la tuia tomba tli viene im 
altare dotnb i superatiti ti aggotto 


vigilie e incitati ionio alla lolla senza 


t regua. 


( uanc:t rio r ovo' a leuuc dì tutti gli 

dii 5 . ■ ■ « r -n ei . . 


il liti* asciati ita'inni il solenne giura¬ 


mento fatto ii e j mese prima sulle (ut- 
re delle vittime del fascismo : cum- 
butterc fino alla vittm u Nciritalta. 
un giorno restituita alla libertà e al¬ 
la vita civile* Carlo c Nello Rosselli 
saranno degnamente celebrati dà tut- 
lo ii pojKxlu italiano ; a noi il compito 
di affrettare quel giorno coji ropera 
nostra* 


Nm grande silenzio ciascuno ripu¬ 
tò nel suti cuore il giuramento. 


La tipografia del « Quotidicn » 
m cui si stampava il nostro gior¬ 
nale si è chiusa sabato scorso. Il 
che ci ha costretti a provvedere 
in fretta a impiantare in un'altra 
tipografia i nostri servizi. 

I lettori ci scusino, se riscon¬ 
treranno imperfezioni o ritardi* 
Vi porremo immediatamente ri¬ 
paro* 











































































































23 Luglio 1937 


FRA 



LA GUERRA BIFRONTE 

LEuropa è niimieciuLi da din; 10- 
vinoni ]jui"iiTOli , Sìl Spaglia »* la « ina. 
Il secondo è imi grave ; il pnmu è 
più vicino, géOgra limi Nènie, u qulo 
ih più seiieibjic per i nervi occidt ci¬ 
ta li H Ma il fèiiuimuto ] ateistico è U 
alessu e munì rum a de me debili iti cali- 
seguemo, 

i , ' ! hi udirli ra che Tokio c Ber¬ 
lino si siano messe d'accordo &uii*òp 
portimi La di un anione giapponési 
j itela Chiù dei .Nord m q i^iu ino 
meniti» ; pelviU j I l-jiiopa è palatizza 
la dalle possibili curii pii razioni itemi 
guerra spagnu].!,; perche 1 l .H> S. 
atl talla a ji iene caparsi tli una crisi 
in Ehi remo Uterine, deve perdere al 
ideilo mela del suo pesa indie diecUs 
sioni e nelle eventuali vie di fatto 
d < iccidejde, 

tediare la Francia c sempre più i 
prog rum ma lumluincThrtt: dei lasci 

10 ni. 

Melare 1Inghilterra « prò bum 
pacto j> tende ad uccellari; ui peggio* 
p;uie delle piatesi: limo gerniamelio 
aucL t e uu ussicurure m vttionu di 
ri auro, occorre sinugci'u in gruv 

11 ili lenita l ìSuvieti, UCClOCCllÒ, culi in 

i incma, non posati a insisterà lino 
in loie io nei dar vigortì a por la la al 
la naiicesè conti dura la peiicu- 

iosa dai iti.uni u ma a usta c un giu- 
ridici dai proLeLu ri c sfiuUalon di 
v ranco, 

Anmtie b: Laide e Oivdluse demo 
era za cura di nano a pascerei di tor 
mute e di pi'utuCoili, i lascisi ni asso¬ 
ciati e compiici predano immuri* 
cuiieesHiuiH Misi anzi ali* cuinpi mine¬ 
rari, basi navate ed aeree, solide ut- 
Mh-iize poiiticne, è a*accordano per 
nninovrure ia guerra su due Boati, 
and nnistimii ma complementari e 
mi rispondenti. 

Tutto questo era prevedibile e per 
lino preveduto, Ala Londra, Bangi 
e \\ asiliEigluu hun sempre rifiuterò 
di bUtccnre le labbra daini coppa ma¬ 
gica dcirotlimismo senza Itiiulaincii 
L'• i* tu nzu sSjterauzm Si trattava dì 
cani i a uà re inilteiuHivumfeiile a bere 
ad ocelli ùntisi, turno so questo li 
baro mistico avesse potuto muntene 
re m telato dì immuto Incantesimo 
Ì un i hi ita intenti Ma e’à citi si dis¬ 
seta; ad altre sorgenti, e sa trac&ru 
naie il sangue, se questo può' alì- 
ment.iri! la vunagloriu o la potenza, 

itesi’, meni re la Gran tiratagli a è 
ipmU zzala dalla brama di risolvere 
il confitelo spagnolo, elio diviene in 
vece sempre piu intricato e pericolo¬ 
so, 1 tre imperi fascisti sincronizzano 
le Imo mosse» per rendere sempre 
più ardua la posizioni! difensiva del 
tu nazioni occidentali, abbandonate 
per forza tiu almeno metà de* 1 FU. 11. 
S. S r( u mm soste ri ute, ancora, die 
vagainenta e p r li deul empiile 

tra voi tritr co j, i un azion i del tipo di 
ciucile cKi Inghilterra, Francia e Gì* 
nevru «ubirom> per l'affare abissino 

OH attentati dm nonni ite contro il 
diri Ilo delle genti nelle pretese solu 
zumi imrnngiìmrju e disastrose deità 
i jjsi originala dalla rivolta fascista 
in te pugna, hanno già sufficiente 
monte disonorata l'Europa bempep 
unni e (‘’tm un tenero per ij fascismo} 
c paciìi*la fino olia castrazione. 

Ora viene lo scontro e il salassi 
d'Oriente a leader nneor più cupa 
rompila è tragica ia situazione 
mondiale, 

B'e chi spera clic i fragori e i ba¬ 
gli* p te della nuova guerra servano ad 
aliar mere i sognanti e Impongano 
loro la visione u una realtà chi avan 
za i iu sura bile, i! n$veglio sarebbe 
a! ■ i i’m jmijito e i Irrisivo. 

Ma pine anche C^sme uu altro cab 
colo illusorio. Perchè ì dormivo* 

giiatili ddJcidéiiic lui min già riffe 14 

troppe prova di disinteressarsi del le 
sciagure dogli altri ,con side mudo ag 
grassi mie pericoli >a soltanto quolla 
diretta contro ili loro, nei loro letti. 

V (ajjd*»fd sarà g unti a quel punta 
chi sì salverà ? 

VAGITI E TRAPASSO 
DEL PIANO ABORTIVO 

]] piano I-Idrii è stato accettalo dal 
!* 27 potenze che allietano il convita¬ 
la Plvnnujlh rutile 1 as-' dì ripensatiti 
iié, Contiene tre clausole essenziali; 

a) -controllo nei poni munitimi r 
aerei spagnoli ; 

h) - ritiro delle truppe straniere ; 

rì - rii -'unseimi-rt! 1 . dello stato giu¬ 
ridico di belJ!g&nmtc,all'unp c all'ut- 
Tri» dei L’uulrnh-'i'i, Cioè al gOVùmO 
legittimo attaccato e ai rivoltosi at¬ 
taccanti. 

f.a Francia, n\ R. s. S, e la Tur- 

chiit hau un istmi ih» Ih tesi della 
m eessjl .1 che i rimpatrio deg i *s va 
Il le ri pl'i 1 ' «la le Si'Ciupiu e li ritUipU 

rare \ z& a Burgos. L'JnghiJterra 
parrebbe, eino a nuovi tej ■ aulen¬ 
ti, dello stesso parere. Hai a c (ìcr- 
tnaniu, stimano in vi ce che il ricono- 
scuneulu virtuale di Franco de ha 
avere i? passn ->u ogni altra condì- 
zinne, Le trnpp» iut heger rnan ichc 
soli - ut-re ss a rie agli insù rii per in ve 
strie Ma fr i! e .-civare di siuuaffaré 

J a Hejiiihh. ■ a r r ivi là'^iate. Rtufin 

e Ber] un inni j^~>hì a rn-uuzlauic 1 
litiiu 4'ije hi vài (eolica e con hin- 
tcuzrnue tl l elei 1 .. (j>' la incesa in pia 
tira degli Impiuui clu 1 eveiUuauni riti 

, mBiu 1 lesile 1 i. uzn omiii] «' <du L li 

<1 quii drilli* i\v uni n prUi'amm afudu 
ernii'U ijM'u t«‘ ufiuluiu iti a binili dopa¬ 
re il caniju» delle Jiuv» gl in t* ), 

Meli;re si usui Mav'artii avAi^a^lìc 

fi a le due Lesi IN seno al sotturami- 

f.iEu I 1 S MIO tilt in r’ui Solo UOVO uu 
zoili i’( 1 ; [ I li T1 i 1111 | -, 11 e [ 1 „ ; i ss I ; U 1 1 '' 

d«i 11 ' ijip"SÌzicnie pur a mente re r ho .• 
spositi ai *• animi 1" stato d'jn mio 
ilei gaertio hi termico ri-petlu alla 
ciis; L-u.rojuiu r oricnpile. 


DUE MONDI 


rtfo mi ttaJé 


rO" f S-l 

uu all 


1 


d 


in 


il, 


ivr la nuova aggi-elione giappo¬ 
nese alla Ona il inimstru t?pi ra tu 
una rat iupput usa elle t* nga per qtril- 
chù lili^e. " SS UU liriel ^eiì J 

Ha hUmmluuiTo 1 Banco russi c 1 g*‘r 
nuuio-it alici, avvi ricado ij - - u ri 
UpcBu del piano inglese, m ila sua 
alt ua.ti stilili 'ira *■ gera teina di ar 
gomoitB, . :gn 1 K'Iitu chliL" la fine ilei 
lummiicrvónlo, tl pnnap.o «i; una 
.1 pi 1 ri a ciNfljHt 1 zinne 1 nB ■ n I u 1 io li a 1 e. 

via nessuno gli ha creduto 
J> aition 'le 1 luguiite! 111 vuole 
mniitcniiiioiito (Jen'.iiu gj’ità tari ito 
riale tìpttgnola. 1C anditi risoluta a 
difenderti 1 suoi Interessi ut:! Medino 
l'Udtio* pur in [t i immdo che quel nuiu: 
e ubhnsia i/a anipto je rc.Ue vi mu [Hr 
«|*> pel lutti. plbyllìlli;i Mussolini 
lincile senza « ^prillerà ì bri Ianni ci 
pilli’ pia s v 1 a ."Sui Ili rg ). 

lùiioi ha poi detto olio « vendetta » 
non i una paio, a ina leso* ina la co 
>;t ?, I ahi muchi intcìidci e clic ha ut 
Ulema ulO J’Aie^Sium, Ji; imila- cc al 
i Impuro, la Ingiuriti riusàuguemi, ud 
è quindi stinque disputiti ad accM- 

NUHlarsE 1 ut lasciamo tiauuna, Inni* 

piCi clic non Ut izitereSBa. la lumia di 

un gocci no, ma il suo mudo di coni 
portarsi con l’estero, (La solita re- 
limarne meni liti causa di UHM* 
SCUtg Ile passale ti Intui i ). 

1j mmiteìia tia poi attere alo che la 
S, ih in ut e ii e moine ni unnibon 
da rd jili Ultìcaito cajUiti che fttòa 
aspcUa a lo accia a-pcrtc 1 BgUoli 
prodighi ilo lei c Mussolini, yualc 
piu s uridentu pn^spcB va / 

L ar.'oiuo ira ucy anni muco non fu 
inai cosi' Intimo, specie noi desiderio 

di migliorare le relazioni col Heich, 

l Anche su* meluUo c sui mezzi ?J 
In conci usimi u convitine sperai 
tiene, pcichc 1 orizzonte mai è total 
mente nulo, e Ja geniti sìa die cosa 
sia una guerra iiianiilulc, 

Auche 1 deliinj Ilei HI salmo che cosa 
tea hi tu mi. ai ^ii gli ottimi e La feti 
tu.i cirillica : -ppiiic rubano ti ani 
n tazza no lo ettiS 30 . ìù a questo ad a 

moliti altre cose il ministro Erteti 
liou ha pensato* 

Lhamln rlum ha «iJchiuratn eh» 
\\m XciiuHli non sartibbti Invitali 
allctti a una volta a LoiiiIp h a causa 
delle \acanzti pariiiuirnUui, 

Ih riosa cufcnusma anche questo » 
Von Acuì atli* saAccltatt» a piu cip re- 
fu: non va in Inghilterra al a ricerca 
li'un 1 cui 1 promesso pcivhr il l'iihit i, 
che noli vuoi e p ronderà impegni 
gitelo vieta, 

+ 

* * 

lluiùi, Ueruwnia e i*ut fognilo han¬ 
no yts/iV»tv con insolenza ai molli 
1 ir'hiatni del mìliti!r*f kntanitico, e 
nel sotiofomitnU* l'ìtjtmmUt linimlt 
ha >itnte da aituintf lattic fivt 

tulli e he, t/adesionr fascista iti 
piti ufi /ter 11 mi un (tUm bravata 
delia di {doma zìa totalitaria : ai trat¬ 
tava di ottener® it ricnnoscinti'ntv di 
Pratico come bHUùvruntc ; di *<ulle- 


Il B hippom sia ingoiaanhssi, co 
teliti c contìnui movimenti p cristalli 
et ih uà bua, cinque province cinesi 
^Tlopei, sita usi, Chacar» Shantung 
Uii nord * 6 Su ly UH II; e n . j un i c 
dì ahitunii 1 I una lun.irni ap iBua 
verso il lag. 1 Balkiil, luci n m VlUlh 

ii^Lla tni N^ilitiì ialiti culla via di • Ba- 

cìf i co. 3 i»v\ ■ 1 • 1 U'tii \-.giin ' 

e pian \ ole fin iluzium:* 

disturba hi in questa sua hib n* 

\ ni Evi no e soli p invece di 

ujipusio parerti 6, per ragióni in pur 
te diversum ente nazionali f 6 n pfirt^ 
èuumni, t m iBum d'impedire t'impre 
'.i rùpjiunira. 

I)' pò aver dato itti colpo d’n^&ag 

4 io unir Afilli r t l'ul, ;■> t StiCfUiJ < a! 
cu ni l'csctcuo iridipcndi tip: t,JtT go 
vi nm centrali' lui f■ i•o utn sco ile 
intorno a B« ..un, Nel passato qua¬ 
si e puntale avevano t-fletto ^ici \ru : 

j curi-sì scappavano e ] loro diploma¬ 
tici cedevano con osi spelai ite Irntez- 
z i |addo\ non potevano ree stoni 
Mgqi Xardc i » *■ Io prov im i* hunri 1 

drt fui jii d i'‘irivtei assai licne arma 
ri, chi 6 vugtiouo huih rsl, i 6 .lieti*' ud 
c *t ; \ e tuta un Libi v a ru >a (oltre 
.jiiulb' a lui-rirurin, inglese eeic) proti 
ta a rifondili di materia li e li ter¬ 
nari. 

l -ntiii' te rivisti u/ui riiii'sr *> più 


ir 


u.‘ prona bum c 

Uu pvl li fi ' 


u\ 


i io g li 


i 


1 


i 


ai. rata 
Pi a ter* 

[ i aJ > sì ai 
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a 


\l 


li «daHar 
. inouth ìli 


« il nnraco 
la -, dmi, ma I 
a 1 meno pei 
Giapponi , 


li ferro e l'industria 
di guerra 


Genova , luglio- 
lei .situazione deilc industrie si ag- 


?: 11 e tira ckù prole: sor ! reazionari c 
li i.i inorridire, Gli altri professori, 
i « nostri >, lo ricevono per via dì- 
l : i ftloi barbière a J.t u spccìa- 
Ltn dii pilli. Vinte alla ptìri fe¬ 
ria delia citta in un borgo della elite 


CJUll 

del !i+n* ■. 

gè i 6 -’ è Iti 
t -rrijiU’ <!. 
tl Mi 


S - 11 / 1, gli sforzi, può' dare a.ssaì poco* e le r ‘° serìo : 


>1 èi-rrcue 

L,if p ,h, i c 11 ! ;l t 

sara difficili* aiumcttccè 
i SoviclL y istalla zi nc de 

jjiijgi* la ai 1 te di-Ila 11 ausi i. ■• ■ i iaim. a cava oruì r, io ncr Sa aiaucuza di ’ura mil inesfeti. cd 1 clienti tonsurati 
I.fl MS a.' rottomi di "ierro ,< 'metafflci m gv- sono i migliori frequentatori della 

g j i ìiitcrfeHtil .l: -Eppcmesi 60ito niìuac* neri'. Il mercato interno* con lutiti [ sua bottega Una sera ci annunziti se¬ 
rbi i i isveglin ile! na/imi 

i laggiù cinese ; toh io tu* i 

usiq i- pr»v i ‘Mariti gn sono scese da una media di 70.000 à vacilla; buon segno* 
h«-Nite:iì ì eci un 20*000 tomieUatt mensili* Ci iti ostri amo un pò* increduli ed 

Per alimentare un poco questo 
im iv;u.> furono mescu* in vendita di¬ 
verse un Ila riforma te dei naviglio da 
v derni fra cui hi m Ferruccio « è la 
Pisa ; ma e c ime una goccia d ac- 


impui'hizterii da Tester ’O* ^ m mare 


La fede fascista de! basso clero 


cimiti 


in 


pi’tirtidiale d : te te 
.va.* trupptjf c->f i riti dioico (hllc --pc-M* 
ehi 1 il ICS‘n (hdla t; mi aci'ulga qui 6 

sta ben eri ubine celèste con lieto 
tmmu. e nuli sa usui e al miti' v he 
iteli a siri lavante, ^óeettpazione f 
sisfcma/auiti delie ciiupie pi-iviiiee 
tìe ivi re ohi* 6 poi è” remici me uh* .1 ri p» 
lare le spalle dei liìpp" 'liète ‘‘ih' i : 
fiume r. allo |n h (>tègiri?i’ebbe da ogn 
:i -sa itti dal sii l, ifiiaii lo ere d lessero 
u ; sL id ■ pnnL’Huh) titillare di i igei 

lare i russi verso 45i Frali, 

I ! 'Vei ' ' f certi itile ili \ ni te in * ha 
i cs 1 : ritti- ;l roste:/ miì ili l\dHo, jHir 
eonBmti! uih. a nei* ■zian.c f*e Srai’fì 
r mietiti si ilio li pii mu^10 con tifi rese e 
sì ispeu^ionj in. ftpheuiiiti Is urlìi 
u Sieri .■ s no iti a /ioni* alle porti 1 di 
Pattiim c La enarra, o %\ hi 1 csìj 


‘gli et spiega : 

Vacilla, vi dico* perché te loro 
entrate se le pappLi La Curia in 
buona partte ed essi pensano che 
servami a foraggiare il fascismo 
il 1 telate in mare, in conlronto dei d Italia e di Spagna. Vedremo certe 
iuhbÌKogno* A Spezia /a Wtckers Ter- curati cìjii In bandiera rossa il glor- 
ni, a Sa m pier da rena 1 Ansaldo, e no in cui si ballerà la prima danza 
tutte le fabbriche d anni e eli motori, rivoluzionaria. 


kt Fiat in testa, lavorano in pieno 
ventiquattro ore per g Ionio. L 7 /pa 
pure lavora In pieno* esaurendo rapi¬ 
damente gli stock di materie prime. 


E' innegabile che in Italia si vive 
in un atmosfera di guerra* Le sta¬ 
no] ferroviarie sono Ingombre dì 
curi di munizioni che partono di 


Intanto se un privato Ha bisogno notte dal luoghi di transito e sos- 
di u t qiihiBBi- ih terrò, non lo trova Uno di gierno sui binari morti. Gli 
su un mercato Ubero* Alcune fabbri- ufficiali dell’esercito regolare parla¬ 


tele di comm i va hanno dovuto so 
rpeiub tu la |asora/ioiie per eumuchu 


no di guerra : inai vedono di buon 
occhio i avventura di Spagna; spiar¬ 


vi \ a cc e puu‘ flivenirc anche ferma* ijiìei ■ \nti; * atn-imata* dèlia Cu a de! 
13 Giappone fu il calcolo delle proba- Narri, 
i Itè ; continua ad inviare rinforzi ;| E* JTiiiperial-fasciamo giapponese 
min accia ite esige ; uia iujn gemimi che avanza, 

///////////////////✓///////////////////////////////////////////* 

SOTTOSCRIVETE 


' ' 


I fascisti spargono la voce che «G. e L. v c morta o moribonda. Que¬ 
sto sarebbe vero se II pugnale musso li n osto potesse spegnere, oltreché 
delle Nobili Vite, te idee e la oro esjiressioite. 

u G. e L* n ( nonostante i lugubri ululati dei gufi e te strida dogli 
sciacalli dal regime, vive e vivrà* 

Ma gli amici, i simpatizzanti, i lettori tutti devono strìngersi rii tor¬ 
no a questo giornale, e rare ognuno lo sterzo minima ma indispensa¬ 
bile che richiede la sua regolare, efficiente o, sa possibile, maggior- 
mente diffusa pubblicazione. 

Non ri ime* vidimo di pagare i rinnovi, ci procurino altri abbonati 
o lettori occasionali, spediacanoad amici le copte che hanno lette, rac¬ 
colgano te più modeste offerte dì molti, perche 1 azione di uG, e L, n 
non solo continui ma progredisca e divenga sempre più veemente, 
nel nome dei Nostri Martiri, fino alla certa vittoria, 


z.i di si iHleI.uiuv t- in e t\e rèiBunk dano in c innesco 1 loro colleghl del- 

n. nh « e . - m . 


ci ni iti tri RuniiLgiui, h ratio- - Ih 1 rèsta* 
1:*» perciò imiti!izzau\ 

Tutti» il parse 6 mobilitato come .se 
la guerra dovesse scoppiare domani. 


s m Vi 

IT» ' • 

Itólnto flttgli tini 

inni 

me « 

{liete 

> rie un j 1 it*. !<■ 

lrr:iT 

i ’.ri rj 

. li. 

sm(1 Stili*' 

’ MI Iti 


IMi" Ufi ti I . 

\ 3 -A\ \t >fìk ■ 
fi-mnii'lu la 
|Ki liivsas^tm 
! i. >s^ti I li 


V 


I». ti 
\ i-ri' 

fuWJ 


4 Ili 


rijrin del rQVrofio, noia h (fi/fe*; f 

tliòcv ni pitYle l'affluenza di grand i 
masse d'anni e di armati) ; di rìtv 
riti re pot con interminabili dibatti}* 
fa questione del ritiro dei volontari. 

A guest «Ih«io proposito conviene 
rictndire tifiti tbandi aveva fìnv dal 
Z*t marzo ne Ita me ni e quei | \K\\ 

ritiro, e Mussolini alta line rii già- - sni » U 
fjttft arerà rifa Atto la ripnìSLU affa¬ 
mando i ?t ptù che T Hat Ut. - seti ente 
td comi tuta dì non-ìnterrentu - non 
era neutra ma parte iteli ti guerra di 
Spagna, 

i\ essa ita inerti vi glin quindi eh* 

(traudì abbia preteso e attenuto che 
hi quesliunfi del controllo terrestri IUUkiKIAX - p*. 
Idi enei) precedesse quella dei vo 
tonili n: ì Ad eh è u Tttp pe I ito vi e a 

mangiando » f T interprete agitati rista 
di Mttssahni ha creduto dì poter csi* 
aere che d riconosci mento dì Franco 
tiettige nnift\ dovesse pure essere ac¬ 
cettata pi ima riàjF//H b altra dtscussio 
n.r sostanzìob r II siluro era così 

fatici ufo r P effetto, al leso da ognu¬ 
no che non fu^sr ili i&lato - tal, nino . % 

è risiiti a ftt fulmineo, l*ì iftnout h ha 
ilorato i invilire < sine tin- il suo 
xut toc* uni tato di immagìnutio non 
ititi recti to w 

Italia e (imitaititi {con la euda 
portoghese che serre per ntcciare h 
mosche e in leu sì fica fu il rotiti ab 
ha non cofjièono e tu pratica nitrii 
gotto In line di ogni controllo^ fasti' 
dtosa a tht laro progressiva ingerenza 
in lspag it i. Ter uno sfarzo decisi rt. 
prima d* U im - t uo hanno Insogni 
delio ria libera all'itti por (azione di 
uomini e di mezzi perciò* fanno sal¬ 
tate d ndu-infei vento con la carcas¬ 
sa ih-! s u o com i fato, 

l'ite che tl Fu?riga Office non si 
dia ancora per vìnto : vuoi trai /urti, 
vuol discutere^ tuoi cotteti inni Tin 
conciliabile, almanaccando naov* 
equìvoci ti dando alta lare ahùih 
ancor pìii mostruosi dì quest'ultimo, 
che ha vìssuto tu*-no di una settima 
na t 

Erteti ussinira che tutto questo è 
tentalo per pi td augure fa pace, foS: 

n n ehi 
g nei ru 

certo epe if tempo p*'r(lùtr t non sia 
staiti hen- u(iltz;tiio i in I spugna e 
0.1 trave, ri ri ì fasci smì aggressori, 

I n po' meno dì hizuuÙuìstnn e un 
po' juù di energia non potTCltherc 
aneor aggi, sul serio e non a paio¬ 
lo re tl conflitto ? 
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vii.u:bii:i - Usili Bertulnfso ! 

INÌ ill VAI \ ih't: altii; - Liteu V, 
it mano, «i img/zo t^rinngnóhi, 

ti 1 (!tip|or;Uis-m i - |*rr l/a --ai. j 
il I ari > < N l. • It* s■ dii kì 
>1 IJu 1> L| 'Ifarn. in più luh 
l ahi** a>!"»<'i:mù>isi al ;auramarti 
'i 11 : fiditi ìb - fi- rtUtiiriti ]>àr rili 

1 .arie iil - Hi lui date la vi In 
ST. ( il ItiN - Limj a, fiì più riel- 

I aititi 


138 *- 




a*— 


F . 

3 , W 


i .» 


Tota le fr, 




•1 ^ Vlitilito ifèr il !.. (iteti * |r. 

voiia 0,0 ■ L. Vtirarrij n,]n - M. Tarriiuul 

u. 'i \ l’L'jigi' tìjf* - F. Wn spine ujo - 

Cjislèlri fi.S - vi. lil/Sèri 0*4 - b. Marco 
iht - th QupijftfpUo 0,2 B. De Malo t)| * 
O, \llum 0*3 - Ch l^i -lar zn Oriti - D, fio 
si inza 0.2 V. ri.slimzu oi - U, (Atislmiza 
a.1 « Y Y 0.5 e. lìrutilnV!p I M* 

liUiih: Ljti- ausliai uu* "k- jmri a Ir. 5 5 .— 

- ■ L Miri II - i L - A. Baiti]- r htiMf U 


Sempre in tema 
di materie prime 
metalliche 

A proposito di iicCi s.sìtà econo¬ 
miche* sempre interessante os¬ 
servare che i unti e h’ truffe se- 
guono, nei caratteri ohe prcserìtano 
e nel campo che scelgono, le altre 
attività economiche, tosi col pre- 
vuieri degli luvtiàtiinenli in titoli 
statali e tuimi prevalgono le truffe 
sui falsi buoni di cass:* pubbliche; 
col prevalere citi dominio pretesca 
si moltiplteano l i lisi monsignori, 
ecc. 

Chi segue la crnnac \ dei giornali 
Italiani si renderà facilmente con¬ 
to che i! furto del rottami e oggetti 
metallici si c moltipllcato negli ul¬ 
timi U \ri pi in Italia, 11 più cl amo¬ 
roso episodio del generi c dato dal 
recente furto delle lustre di piombo 
del tetto del Ponte dei Sospiri a 
Venezia, 

La raccolta di rottami metallici 


la Milizia è rie passano dì grado In 
grado a grande velocità* sono esal¬ 
ati i ìn ii'-nii nera stenti dui giornali 
te r ij lori» in esisti nle ej'oismo e 
si sono attribuiti tutti 1 servizi spe¬ 
ttali alìrinterno : I servizi di fron¬ 
tiera. rii dogana* dì polizia ferrovia¬ 
ria, della marina, del porti, delie fo¬ 
resi e; poi. quando c è la guerra* 
come in Abissini:! avvenne* preferis¬ 
ce:: o agli assalii \ servìzi nelle re- 
i re vie ove $) può' arricchire traffi¬ 
canti a o vendendo, con gli autocarri 
dello stato* le vettovaglie destinate 
alia truppa In linea. 

Per qualche sera II ciabattino non 
s e visto. Abbiamo pensalo che fosse 
a risolare le scarpe dei poliziotti in 
« guardina ; invec 1 ci compare di¬ 
nanzi fresco ed arzillo e sbarbato 
corno un abatino di Curii. E ci dico: 

— Sono stato por umiche giorno 
nella mìa città natale presso i nilei 
genitori e. vi assicuro* mi è capitato 
un bel caso. Arrivo in piazza dove 
c'è un ririi ri lino pubMico crii‘era pro¬ 
tetto da un cancellata di lerro. La 
cancellata non c'è più : fc stata sos¬ 
pirila et n un parapetto in cemento 
che (ì‘) alla piazza 1 aspetto df cimi¬ 
tero* Ho saputo poi che bau tolto 
la cancellata per utilizzarne 11 ferro 
nelle officine di munizioni. 

Sbaglierebbe tuttavia chi pensasse 
che si passino le serate crilacchle- 
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di pochi giorni. Ma rette la 
avanzare e nuli può* essere 
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MARCONI 

è morto 

('**n Marconi scompare, dalle scene 
del mondo, una dei più grandi scìrn 
ziut i d< t tinsi t i tv in,pi. Egli era giu 
cele fen gii andò noi eeart imo ra gozz< 
ci la sua gloriti - ere sei ut a con t no 
stri tinnì, XJn unti c cresci ufo Tarn 

mirmimc che noi séHtivanw per hu. 

Perchè, egli e aiuto l'Uomo per cui 
hi teuUhf l Monchi. {i o scìt uza pa 
va aver a fredda meni c aggiunta la 
scienza applica la il ci grandi off art. 
Sulle sue nude no n juvutto ce ad na¬ 
ta di milioni ^ d in ferissi non s*pi- 
prr rhiurijùi è per questo chcp ennfì 
dal ptip do r igli era contro it popolo 
rione un tivr cchito di gpcria. Era 
truppa giusto che il fascismo ìic fa 
re- vti itil i tirile sne figure pnì rap 
jt * esentati ve, 

l t e future gè nera z Stili dì me litiche 
tanno tuffo questo r ricorderà ritto 
stdu il gemo che , un titilla atto le di 
stanze, ha dato rifa al (lùteivia e un 
it uoro siti uri a alta ri aitò, del mondo. 

E anche n*n t per la san morir 

anu raglia ma ricordaci' che il sito 
gemo. 
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Una marcia trionfale 
alla rovescia 
che cosa ingollano 
i lettori del 
"Popolo d,Italia " 


D;t quando rolt.i In consegna del 
silenzio sull'aesresslone fascista in 
Si.agna 11 Ti polo d'ItaUa ha co¬ 
minciato a pubblicare cU-lle graziose 
letterine di combattenti per dimos¬ 
trare ^che il m Tale (■ allo p clic tutto 
va per il meglio nel migliore dei 
mondi possìbili. 

Per valutare la verità di queste let¬ 
tere ci coiitPireremo di un piccolo 
estratto della lettera del legionario 
Mentore Ganiini da Baronda, sulla 
rotta di Guadal&jara (15 luglio 1037 ) : 

* La battaglia di Guadalajara é 
•lìiiii pe/ noi una marcia trionfale; 
;n-f tre giorni le scarpe chiodate del 
Legionari incalz trono i rossi fuggenti 
per ben 40 chilometri) e si deve sol¬ 
tanto al mistero li mancato raggiun¬ 
gimento degli obbiettivi. Sarebbero 
basi t; pochi nostri apparecchi da 
caccia per ev-are la ritirata che del 


ba raggiunto ormai del risto un 

aspetto sosl* appariscente che Ber- I rondo e'scarnblandoci'nòtldel sìTà- 
- e!1 'L flUs ^ « (lU/zèh i rii', Bol*oio » vara c si spèra... di non essere arrcs- 
riu t 11 xiiii io Jiu vièriuftii mM i -saiiè tati troppo presto * In verità prefe- 
av ver tir e I lettori che anche in riamo batterci che andare In galera* 
Inghilterra si fa lo sLoso; e con¬ 
clude in sua storiella ; 

ci unì irato a coloro che* trovandosi 
a passeggiare lungo la cinta di 
Villa Borghese donde le cancellate 
sono state tolte per dare a! chiuso 
recìnto patrizio il carattere di pub¬ 
blica parco* eia ogni lato C a ogni 
ora aperto al popolo, ammiccano 
mormorando : « — A questo slamo 
ridotti : e quando fonderemo anche 
le folcine per I capelli ? * 

Spiragli,*. 


Atmosfera di guerra 
fermenti d‘ inquietudine 

Milano, luglio. 


L’ALTRA AGGRESSIONE 
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lori ètirifjHu* nortestunle I ' 1 
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per** uri le Jriipp 
ito forila (lina ri*' 


Una meritata lezione 
a un console fascista in 
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resto solo il superiore comando vol¬ 
le »* 

Curiose questa sconfitta di cui solo : - a ln c B ia] maniera, riesce a car¬ 


sismo una dozzina rii giovani die 
H lascifimo hu maturato rapida¬ 
mente ad uomini e el si raduna 
ri nasi csnt sera in casa dell 1 uno o 
ridia!tro* Porto e Itnestrc 1 chiuse; 
re mazzi di c;irtc da giuoco; ima 
bottiglia più spesso d'acqr . uhc di 
Vino, sj parla nmiti.s&lmo o si finire 
di giocare a se ip t, 

Giungla Mìo alla spicciolata da 
vari punti deila città ed abbiamo 
un servizio di sta L'ette b* n orga¬ 
niamo per crim.ii] farci tei volta ìn 
volta 11 luogo dì ritrovo. Se qualcu¬ 
no larda pensiamo : è stato arro¬ 
talo* Allora, si tace e si guarda 
ostinatamente la porta. Quasi .sem¬ 
pre* il ritardatario arriva sano e 
salvo e lo te accortele con una sca¬ 
rica di rimproveri che serve a dis- 
tenderci 1 nervi II colpevole sor- ,rl 
ri rie c. per tarsi perdonare, annun¬ 
zia : 

Ragazzi vi porta una grande 

notizia. 

Le notizie* nell'atmosfera dì ten¬ 
sione in cui si vive da mési e n»asì t 
d paiono sempre straordinari a- 
mente Importanti. Certo sono aem- 
pr ; varie perchè la nostra compa¬ 
gnia comprende elementi diversi ; 
un barbière, un ciabattino* qualche 
operaie, un palo di studi ntì e per¬ 
sino un qua£!-Ingegnere che. non 
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Ulè, 


responsabile è ih*, mistero; questa 
marcia trionfale nella qv ri fascisti 
abbandonarono armi e b .gU* e do- 
cumentri e teledrammi dei duce ecc; 
questa ritirata voluta dal comando 
i 'è poteri appare-i fii dii cuccia 
avrebbero patirlo evitare,** 
il resto della lettera contiene mi- 



La nuova emigiene di Buoni ilei 
Tesoro, curi scadenza ù 12 mesi c 
fruttanti il 5 per cento Anticipato, è 
un coimuìo rm zzo per |huii|»:in» l'id- 
’iu'o anemico risparmio della nazio¬ 
ne hsiliiuiti. ijur Ilo che euipisce non 
,5 tele tl governo fascista continui a 
far dalli ti - essendo questo J rimici 
iimizn Uè gli rimarn [>*n tirare a 
ve ni i - tu.: ''li vi suri' a Tir ora, no¬ 
ti teantti ì z ri) TuUiardi di debito in» 
lei ’hi è tieni.-t uriti :! ji[’ i.'slihi forzó¬ 
so, ilei ri.spai Dilatori in Balie clic si 
lticchio utititiMo dalla Icata/Jonc »ii 
uri interèsse del 5 per cento. 

ter quante rose è capace il 1 errore 
statale ! 


Incendi 


\fihnm, luglio 

I M l|t|CÌi : i ri 1 tip * t te | P|ti-'i-^ilollO, U .Sti¬ 
liti. vi il vi in- ri li in vn r io ; ai u riltalia. 

'tee- lui fet’ . s.inviti e ses|H?tto iri>e 
■fi ìf juuif' -tuai mi rii p:olrda 
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r’ Tj ’C •» ] ' busto \rsiZhh (Viriinaia 

li mitriiuiu rii nnti rii danni* 

\ M rtnra n iuta Irmiti rii |>itoprr c*lA 
<■ gotti* *e l 3* Ttii..- turni,o riiVteirilo rnac- 
Tbimirl *' 300 quintali cfl prò lotti, ■ ■ ■ r l un 
1 nino che -up. rvt il jnilLoru*. 
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SOTTOSCRIZIONE 


Somma precedente fr. 
GL0UAN41E - Ric olti in una 
riunione (dopo 1 discorsi deH'on. 
Tornilo, Vistili. Bartooc. ed ai- 
Li ornici, che la Sezione rin¬ 
grazia a nome deL'antifa seismo 
.oc rie.c per :1 procèdo Pasotti 
£ '■ A RI Gl - \ lu ra d or M a r i : > 


7 .ty? 4 ,G 0 


Ux- a chi sa qual « pezzo grosso 
fascista delle infoi inazioni che ci Isaìnt”nazaiiÌeT- n' Tortorl- 
fanno strabiliare, ci, per il processo Pasot.t 

Vnn sera si ri?..:datario era lui. s ,A r Bave!, prc- 
Ascolto 1 senza battere cìglio tutto . f 

corn d’ingiurie^ pittoresche, poi à inizio Favihu^* prò’ 

domando’ tranquillo ; - * 

Ragazrf, avote fluito? Adesso 


150 ,— 

20 .— 

IO,— 


nncce ai «s ri dOltralpe >. after- mrìo ia ° v , cmmco w orainc st . 

nrazicm d essero « pronti a dare lo- tereto di Mussolini alla starmi 
zlortl a chi osasse ostacolare la lumi- K L l i. JUd 8lampa .; 
nosa marcia delln quadrate legioni > t 
titir minacce da lem Te in canto, ma 
;tan più delle verità storiche enun¬ 
ciati nel resto della lettera. 

Lire esi quatriènte page : 

FASCISME ET ITALIE 


Sospender 6 «no a nuovo ordine 
cani attacco contro ringhilterra; 

udurre mrinii campagna 

contro Iti Franchi e Sa Russia; boi- 
((ri itili* ri'>pi'>i/iiun inlcrna/i* airi lo 
d! Parigi, > 

i nostri due studenti 


Spegna libera, perchè Ir letta 
contimi: più forte fino a i’ab- 
baci.mento del regime asì- 
co che et ha tolto ! nostri mi- 
£ iot i crm-ptL/nl t j i 
ÀUDUN-LE-i'itTIE - Contri¬ 
buto alle jp u per il processo 
Fagotti 
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| Y 1 1 > - J* VVdols fr* 1G0 - G* Ereoh 25 « 

lavorano ° Calalo 47 - a, Colombo 30 - g. Mer¬ 
curi un attivila sor arene! cu te v ù - Bibuli 30 - Gruppionl 5 - A. 

può diro chi 1 1 amba urn un! varali a- I. ‘ <v Favaleu-o K - To- 

rfo è hi fermento* si formano grup- 1 w ,r "' 375 t — 

p> <11 giovani socia ]:.-1 i callisti e in.,- ir p UUGJ cditni’.wo 

munisti i quali trovano un icrmio 1 M/ //nl { M * 3 n dei <o* \ c ron 

mlrabihnnu ? favorevole alla prò- ■ ) 4t, *‘ if T V UI ^ hJ ì0,3a, a l& 

paga urta.. Circola un giornaletto 1 . ‘ V J - , l“i. rie Siro- 

clandestino che giunge fin sulla - V* ViùVi.r^r. 




































































































Dopo un anno 


sii - j,« r s è futili limito, non fallo pc 
ni ubili i situi ^u. li piano non è si alt 
utn uliu iiiTL^y ttù forse percoli 


mJeg 


1 1 j j i 


i tu 
tir; 


[turchi Jtuirt, I9hq//b> 

1/iUiiìLi» (Itila sbadii, richiesto dei 
6iio parere sul In .situami ne spugnola 

dopo uri ii p 1 3in di guerra rivale c d 
lividumiune. vi rinfili)ulr ,pi;jsi svmpri 
con una jjlzalijici di spalli) ori una 
amorfia della bar a che vogllmm ti 
spi!mere il dubidii ricca la line di 
(piatilo drainiiuu Appare ■o.pruttultt 
evitai ito dui Tuonai della strada è 
dominato maggiormente da! piti.di 
ma di prevedo le quali' s;uà Iterile 
della kit la, che dalla conobb i azione 
dì valutare la iràsforui azione su là ni 
dalla .Spagna dopo un anno di trugi 
die vueiule, Ter questo motivo, mi 
^ìclié dirvi le"" sue* impressioni, do- 
dittala a voi le vostra opinioni e pre¬ 
visioni pei ravviai i re. 

Iti fondu, t più hanno ormai la 
sensazione die il problema della 
guerra e Sulla rivoluzioni 1 nuli dì 
penila più dulia volontà e dalle pos¬ 
sibilità dì kn il steso, ma ila] Tini 
ponderabile ruppi esentato dagli in 
leiessi polìtici e mi Irla ri delle poi en 
7j ? straniere, - « E 1 inutile rìit ci 
sforziamo a baRercì, a miglio) are la 
misi ra organizzazione, mi! mi meni a re 
T efficienza bellica del Tose nato tòppo* 
lare, so poi nella recondita volontà 
delle potenze e stabilito che (lobbia 
u Hi 
ra . 


mori 

i’ 11. ■, 


i e 


al 

cs 


Non vi pare un compilo arino i 
Uffici le ? - s-“ fossimo riin j ni 
alla [ 3 ai i i ila una parie noi e dall 
i ni i msrlatl, a quest ina pulì i r 
sin sicuri - avremmo già vinto e *1 
guerra non se ne parlerebbe -pili. 

a E* apponi i questa duplice fina 
lini de! a nostra gm rva - stanalo e 
luminiate ri e ci dà Uilta lteneigùi 
morale prr senili r! furi! od invi nei 
Lidi ad mila i he I rovi su ito schierate 
rimiro di coi potenze militarista e 
derise come TItalia e la {Germania 
meni le, quandi, ì volgiamo lo sguardi 
a >!ii cr i radizinuL 1 , affinità ideologi 
eoe ed ini errasi. dovrebbe esercì 
amiro univi. non v< diurno che imla- 
risi nnc, in me numi, pusilla nini il à ++ . 
Ma con irò ogni avversi là, la fede de! 
le u drc masse ì‘ granilo e la partita 
troppo ìni|iorlante perchè non ri 
si senta impegolati hitli a fniolo. » 


un una visione piu pi evis 
r sUV'»e. f.: "è Mtata lenle/./.a in 
le re in marcili le industrie di 
rra, buse prima per poter fare 
j.u ria, Questo spiega come da 
■ i nostra non ri sia mai riusciti 
èsseri' al 1 1 a pi lu dei fastusti, clic 
in falla d';.u uni menti venivano ri¬ 
fui ititi ila i iLu muuiu e Italia. 
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Certo è die, dopo un anno, lo stato 
d'animo del pupi do spagnolo rivela 
sojimU litio una a cren inala irrii-usuo 
rte r.nitro le potenze .straniere. 


soggiocere 


Vedete Tlughiller 




Altri, invece, pure afflitto dallo 
stesso senso di fatalismi), trova imi 
Iivi per reagire e ve Et spiega ; - « Il 
colpo ini filar fa sciata del 10 Ingiù 
di musini a qual punto di tensione 
fosse giunto il contras Lo di classe net 
nostro paese ; dopo le elezioni del 
febbraio, le riarsi ri insci vai rivi e 
reazionarie avevano potuto valutare 
la parabola a.srtui<lente ilei proleta¬ 
riato e ili riflesso calcolare il perico¬ 
lo"' che correvano ì loro interessi c 
privilegi, Nel nostro paese, il disli; 
vello fra Se due classi era molto piò 
sensibile che in quahm pu- altro pae 
se ù Europa ; e non sì l rat tu va sol¬ 
tanto di differenze e mi non bàio pW 
fonde, ma altresì* culturali, morali 
e polì ti Mie ; la lotta ingaggiata negli 
ultimi unni, anziché colmare 0 con 
mutue concessioni Tu bisso che ci di 
vietava* Aon ha fatto ai Irò che ina¬ 
sprire maggiormente i nastri rappaci 1 
di classe, Non sì è ponilo realizzare 
iii Spagna ima forma dì convivenza 
come in Frangia, Iirgh ili erra, Belgio 
ece. : Tintollerauzu e la grettezza del 
la glasse conservatrice lo ha sempre 
reso impassibile. Data la situazióne 
cui eravamo pervenuti, non c'era al 
tra uscii a clic il colpo di forza ; roso 
impossibile la convivenza, non resta 
va che fare appello alla violenza per 
thè una classe prevalesse sulltajtra. 
li proletariato spagnolo* generose 
ne sempre*.«'illùse 0 dopo la gran 
elettorale del febbraio, 
un governo di fronte popo- 


]*ti Spugna senio (Tesero trattola 
alla stregua della Cina a rielFÀbis- 
■shiin, teine che i suoi diri Hi siane 
$Ucriticati al quietò vivere degli altri 
r va fin d'ora maturando la sua ri* 
vincila. E* fuori dubbio die la Spa 
gnu di domani non sarà più una 
potenza neutrale per definizione, imi 
juvinlora sul piano interTutKÌonnhì 
un.n pnsUrnnu che sarà nell a melile 
stabilita dalla svolgersi degli avve¬ 
nimenti ; i-ssa accorderà la sua ami¬ 
cizia, rd in misura ebridspmi dente 
a vbi oggi gitani? avrà dato prova. 


Spostala cosi’ lo guerra da! piani 
civile a lineilo nazionale, il problema 
di e -A è imposto ai dirigenti spagnoli 
è stalo quidm dì dovere 0 adeguare 
lai l rezzai tira del paese alle esigenze 
di una guerra lauto complessa e di 
maggiori |inipiunioni di quelle pre¬ 
visti! Tcostate dell'anno scorso. 

Dopo un anno ni trulla di vedere 
se la Spagna^repubbùcaiia ha soddi 
sfa ito a questa necessità. L'ioipres* 
sìon e è che se lo sforzo ò stato gran* 


I , oriuiTuzzazùmo dell 1 esercìt( 

polare avrebbe dovuta essere pi 
pota per datore pjù efficace 
ilo 11 basta 'ire, ma ci vuoili anelli 
11 piti ila nel fai e ; la guerra ni tauri 
è una ino! tipi [edizione 1 del fallai' 
forza per il fattore rapidità : giuri 
se si lrancura i timi dei duo. Itero \ 
sebbene in ritardo, ti nuovo esercita 
sorge e afferma : Tesemipio ero 1 af 

n ono ..ra le vili urie di l'ozablan 

vi, Ih'iuir r Co ti utla tiri Ì t ar(ltf!o ì dee. 

li e rio, : 1 'perienza di questa guer¬ 
ra ci ha dimostrato come iti eguale 
siti lozione stano utilissime od effica' 
ci le milizie votoli tu ri e eia per lo 
Slanciò che per la rapidità di tamar¬ 
ri sai la lo stimolo ù è il 1 i limati va. di 
(umanizzazioni polìtiche* mu una vol¬ 
ta che la lotta acquài a lutti i carata 
Ieri dì ima guerra ni il ita re, seme, 
indispensabili 1 corrispondenti reqùi 
siti : allóra bisogno subito sostituire 
le milizie coi) eserciti regolari dotati 
di tecnica, disciplina cd unità di ro¬ 
mando, Albi slancio rivoluzionario 
delie milizie, indispensabile nelle 
prime settimane dì guerra, bisogna 
Su-sljUiiru ia disciplina di un usure! te 
regolare con reclutamento obbligato* 
rio. 


LA S.F.LO. A CONGRESSO 
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imi ile, una pr 
si I j ”t 1 la va di 
fall dal nei ita li 
simun fcr), mi 
una fase politi 
un di i,.iT.upul'rfi nu, 
pai filo S. F.l.u., pei 
lane nel paese ib : 
iv,;-a lo dai ; a scanno 


Dolio un anno dì guerra e di rivo- 

lazi. . ò ancora troppo presto |*ei 

poter giudicare molli dei nuovi isti 
tuli econ amico-sociali idi e la, rivolli 
zione pàpótaré ìul suscitati:essi barn 
uo bisogno de tempo per affermarsi 
0 [ìnuiisi ; puto c clic qisensilnlnu'31 
te la rivoluzione va operando le sue 
t rtrsfo nini zia n ì rd i suoi 3 assesta meli 
ti cippo il periodo necessiiriameutc 
lumulue so- dei primi tempi. Ma 
fiéic^è la là va Tizi olii 1 possa delincare 
bene la sufi fisionomia ed attuare il 
suo .programma ha bisogno (li vili ce¬ 
li; la guerra. Oggi, chi predomina 


ù 


è questa urgente necessità : 
che detta le sue leggi. 

ENRICO GIUSSANI 


a 


I risultati dri congresso del s 
mcjaTtUu JruiH'L-se (S, F. L O.) 
a M^rsigiià trd il Ih e il KJ flP 
rmn sau.j telati e unii potevano qs^crc 
juelii eìte modificamp sostauzittl 
isizitqu' t'alstica, N<ai 
innova re su rmicoKimu 
(fronte popolare^ ol:rs 
1 dì fare il tdlamno di 
ra. 'Tuttavia vai hi [se- 
: mciie perché il 
la posiziono che 
3 oemli 00 più at 
; quello chi 1 in 
quasi n momento esprime piu varia¬ 
nti lite in so 1 sii dilla della superstiti 
snidali] qii locrazin t n la ncci-'Sttà de r 
x\\it ri [in ove mento. 

Oggi rongrosse di [uutìto demo 
cratb o lui importanza sodo tre aspe! 
ti fon ila meri tali : 

di ccuìmoma o rìh> trudizìomile ; 

di si cu 3 uente d i critica c di appm 
fondimciito ; 

di luLtuiglìa polii ieri firn lesi avvo 1 se 

Sotto raspe Lio, diremo cosi' p ceri 
mniilale e propagjmdisiirò, ede sa 
rèbbe sbaglialo sniiovalutaré, il con 
grosso è riuscito : la stessa almosfe 
ru di febbre e di u bagarre », Vverì 
fazione {lei in il itami e dei rlelcgai.i 
il sri/piiié di snijidalo, Inumo coni ad 
bui tu a dare solennità alla parola 
imci ficai rive dei capi. E“ certo cho il 
passagrgui .ai govci no non ha nociuti 
sulto ijucslo aepetio al partito, epe 
ri guadagli a delle pusìzìrujì eluttoraV 
jieidute in parecchie regioni della 
Fruii eia. 

l.a parte dì crii leu e di approfon 
dimenìo è Stata necessaria]nenie pq 
co accentuala. Càia un prestigio 
poi ilice da difendere, presente alla 
meni e di lutti i delegali : bisognava 
perciò’ da una parte esilitur.è, quasi 
esagerandola, la vastità dclTespe 
rieiizQ Blurri ; dalTullru deprecare in 
su ;t fine, che appariva quii idi come 
mia sorpresa inesplicabile, puro pro¬ 
don n fieli a cattiveria umana ù della 
debolezza moine manca dei capi. Àn 
cura itili difficile era spiegare l upe 
re 4 el gabineMn Blum sul terreno 
della politica estera. La fine del con* 
trailo, dimostrazioni' palese del fai 
lini dito dhiua politica jnisaìva d : 
noti ini or vento durata un anno, era 
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Mi ìlievn da tutti i 
ila Bimn stesso 
}iui filila via hìSO 
presenza dei uno- 
ijsebi di guurrà 
spi osta debole poi il ira 
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Libero Battistelli in Brasile 



tà_poliLiahe 


di maggior tolleranza 
)i avversarL La risposta vi 
la : il tradimento del generali 
ohe tlànnó Tassa Ito al potére per im 
porci una dittatura che ci mantenga 
schiavi dei nostri sfruttatori. 

« | H a proni azza di reazione e lei 
slancio del proletarnito spagnolo- in 
quel giorno sono fatti che bastano 
por sò stessi a immortalare mi popo- 
lo:soio il tempo, permettendoci una 
migliore prosperi Uva dogli avveni¬ 
menti tiri IO luglio, có ne Jarà valu 
lare appieno Tìuqjortanza e la ri per 
cussionb nella si aria del p rei ciarlate 
mondiale. Con quella data ì nostre 
paese è entrato " tu ito in lem* polla 
guerra civile e come tulle le guerre 
civili, lembi le, crudele, sterminai ri 
ce ; l'odio Ini lancialo una classi 
contro Talli a in una battaglia cam 
(paio 

» Pero' ormai non si tratta più di 
guerra civile, questa è stala supera 
tu da un’uliim La guerra òhe ogg‘ 
combattiuijm è una guerra d invasici 
pe ; v iui ! a Hm gii erra d'imlipendtìnzs 
che dubbiamo sostenere contro gl; 
italiani, i ledeseld, i parlngltc&i <: i 


iE" ten lecito invero prevedere 
alla stregua di indizi non equivoci 
che Tabnegazione a il senso ddia 
responsabilità non faranno difetto, 
nel Torà decisiva, ai quadri dirigenti 
del Partito Socialista e del Partito 


Non mi è peschile scrivere serena¬ 
mente di Libero Batti steli. Non sa 
rchhe. forse, possìbile a nessuno del 
piccolo gruppo di Rio. Invìo questa 
prove nota, perchè mi pare che sia 
mi dovere da compiere. Ognuno di 
nnì lo vede àncora* chino sulla pie 
cola 6c ri venia, nella nostra vecchie 
casa, intento a scrivere ed a fumare 
di tanto in tanto sollevando la testa, 
nel !" atteggi amento cara LI cristi co d' 
chi Sijgpt un suo pensiero iulerìorc 
e pur non si disinteressi di coloro 

£ S JSK(,* 5 Sf®^ SKK 

all.L dlseutìsìonè genernie. J,o sen¬ 
tiamo, tuttora, discutere di polìtico 
con calore cd intransigenza. 

Vi sono persone per le quali è faek 
le redigere un necrològio, ripensali- 
do ni Córso della jpró vita. Ma cóme 
è possi lue scrivere qualche cosa dì 
adeguato in memoria di uomini co¬ 
me Libero Bali iste! li la cui morte è 
uno schiarito per coloro che restano, 
appunto pen dè tutta là loro vta fu 
ini e risani ente spirituale, tutta posto 
al servizio dì un ideale ? 


* * 

Lolla, dì una cultura organica 
sèmpre rinnovala da nuove letture 
menava vanta, con un suo tono fra 
seria e scherzoso* di una grande ipp 
gnziu. A sentirlo - special menta in 
quesiì ultimi anni ih cui viveva 
gran parte del sua tempo in una pie* 
cola fnzèìlda vicino a Rio de Janeiro 
■ pftesnva le sitò giornale in un ozio 
con fori evo le di piccolo possidente. 
Col hi h nrava, invece, a vàri giornali 
e rivìnte pólitidie, ;u:i 1 ì inviava :i riì- 
coli, ainfiiii eviùj^fT^r hi forma, sem¬ 
pre densi dj^fteìisier h Ila lasciato 
vari scrEJjPpoliiici le li erari ed un 



romanzo polìtico, di ambienté moli* 
ncllctìe, rìse noi, suoi Juniei dì Rio, 
attendiamo di conoscere con vera 
an^ìa. 

iMUitnnte aulì fasci sia, disposto a 
tutti 1 rischi, aveva il vezzo di pre- 
senlarsl come la negazione del curii 
battente. Nessuno di noi ha mai 
seni ito dalla sua bocca - in tanti an¬ 
ni di convivenza ■ alcun episodio da 
cui potesse risultare la sua azione di 
oppositore al fascismo. E 1 da altri 
che abbiamo saputo del *110 copte 
gm> mirabile dì fronte allo squadri 
smu bolugùetìe, 

■Deciso a partecipare alla lotta con 
tro il fascismo in Spaglia, un giorne 
Buttislelli ci annuncio 1 che aveva 
stabilito di fare un viaggio dì dipor¬ 
to in Europa con la sua compagna 
Prima dì partire deposito', per tutta 
le eventualità, il suo testamento nel 
le mani di una persona di famìglia 
Da Parigi scrisse mi uno di noi che 
faceva una <t digressione. » in ifepa 
gnu. Nicul 0 parali ini, niente deri 
«ioni cm ir]io. Faceva scmplicemcji* 
una digressiune » e poi avrebbe 
continualo il suo viaggio di diporto. 

Nei suo testamento che abbiamo 
letto giorni or sono. Libero aveva 
dettalo le sue ultime volontà, perché 
pensava ■( sono sue parole), senza 
temerla, alla possibilità della morte. 

Come rio ri sentire atrocemente la 
dipartita di mi ine un che tanta viri¬ 
lità univa alla maggiore nobiltà spi¬ 
ri! uà le ? 

* » 

* 

Libero Battisi e Ili aveva T orrore 
rlcl fascismo. Gli l'iuscivn i in [tossi 
bile, per dime una, rivolgere la pa¬ 
rola, non dico ad un fascista, ma 
ad uno che io fosso staio remota 
mento. Nel fascismo, oltre il feno¬ 
meno sociale, vedeva una causa di 


il egra dazione umano, E lo combat 
leva senza deviazioni di sorta* senza 
esitazioni. 

Era un nemico pericoloso appunto 
per questo. Era disposto alla lotta 
su tutti \ terreni appunto per questo. 
Perdi 1 era nel suo sangue la co li 
vintone che il fascismo disonorasse 
TI tal iti, insozzassi' il mondo. I con 
Yduhmenti logici posando fare degl 
avversari ; ma Lìbero, il nostro ama¬ 
bile Libero, Tinteli Estuale raffinate 
od ironico, era nemico del fasciano 
di quello italiano, di questo bra-sìlia 
"iu% id tutti i ■fascismi; per isiinto t Ìm- 
plàcàbìlmente. 

E. per cumrasto, quale spirito di 
fraternità per i compagni ! Quanta 
gioia don astrava, nei suoi improvvisi 
ritorni dalla sua casa di campagna 
nel trovarsi fra noi, nel potersi met¬ 
tere al corrente dei giornali, nel di¬ 
scutere di poi il ira. rimi quanta te¬ 
nerezza da Barcellona, da Huesca 
da Madrid rh'uidnvu 1 compagni de 1 
p 'croio gruppi) dì Rio, clic proprie 
lidi momen lo in cu! più erano fidu¬ 
ciosi rullìi c*uo sorte, hanno avulo la 
notìzia della sua fine eroica. 


* * 
* 


La collezione dei suoi scritti, spe¬ 
cie se pubblicata urgan buon ente, po¬ 
trà mostrare un DjutiatelH nomo di 
pensiero non inferiore al BatUslell] 
'rombatlonle. Ln posizione iniziale 
d repubblican » di sini'Sh'a o jridiseli 
libi!mente superata da uno studio 
|dn pmfomto dei pj rubi etili sociali. 
Uno studio, forse, non organico, ap- 
l'umto perchè subordirmló al pensieri 
foj i data en tale clic, anzitlutto, è ne- 
ressa rio combattere il fascismo e 
quindi, studiare i problemi sociali 
patiirobi r inerite {[udii italiani nel lo 
ro aspetto Itinale e, magari, nella 
forma che c presimi è bile -■he acqui 


U'H 

ei ribili 

da 

ile 

va imo cerio ai socialiét 
aveva salvato la pace, 

! 1 a i 1 a, solo un riesame spazio- 
lellfi politica dei \airi ilo titil 
1 intero azionale avrebbe potuti 
rivelare Tintima debùi ùzz:i del gover¬ 
ni r a direziono soci aliala e la r'agiunc 
stessa delle dimìssioui. Cullatosi i>cj 
aani in miti posizione^ dì pacifismo 
integraU*, clic eomsponde ben© alle 
ir. 1 KÌciizr del f rane esc medio (<f Gh 
altri facciano rio’ che vogliono, i lo¬ 
ro affali non mi riguardano ») T 
[untila ha continualo per forza d’i- 
10 rzia in questa posizioni 1 , anoln 
ihqnì che Uitlcr era da anni a! po¬ 
tere t* (àie raggi'&'Sione fasi usta co 
mim'iava a straripai 1 © 'sull'Enrapa. 
La politica di Strusa, la politica del 
patii) a quattro famu stati; approvate 
dal partito, Anche dopo l'aggressio 
uc abissina. Bluni ha cuiiltiiualo a 
insistere sui la sua tesi del disàritìci 
immediato]- che era divenuta Jiiattua- 
ir. Sorpreso da IT aggressione faéri 
sta in Spagna, esso non ha 'potuto 
impon e una poi il h a est era di grati* 
di vedute, di niìrc larghe, che sola 
poteva giusti fica re le schiacci unti 
spese d’nrmatrìento c l duri sacrifizi 
Imposi! uba nazione francese pei 
spese militari. Nel passaggio dal 
piinistero B 3 um al uiinistero riluur 
tainps riè staio am be un fattore di 
questo-genere che ha influito : il par¬ 
lilo sor in lieta non trovava nelle |>ro 
prie tradizioni, nelle proprie parole 
ti 1 ordini? hi forzo necessaria per con 
dumi ìji persoita la politica estero 
che tutti I cajii riconóscono neceesa 
ria ri 11 questi duri momenti, 

Fra I [jo&hì apporti critici intres- 
sànti dobbiamo notmre quello del de¬ 
putato eli Lione. André fPliiHp, chr 
ha ri co rdato come il governo Blum 
abbia lasciato passare le giornate di 
giugno Iddtb dm ante le quali lo sta¬ 
ta (Tannilo delle masse lo avrebbe 
s ^tenuto se avesse intrapreso un'o 
perii organica contro le oligarchi 1 
maliziane ; e come tullfi là eoa po¬ 
litica finanziario sia sin la condottò 
una fuso in rii ardo, alla giornata. 
Tuttavia anche luì non ha saputa 
vedere il punto essenziale che ha vi 
zia Ln l' esperienza Blum ; la sua de 
bolezza sul terreno intemazionale. 

In fondo, pero 1 , le possibilità che a 
un congrèsso si rivelino hilcressant 
sputili eviti ri sono minime. Le po 
strinili sono sempre definite rìgida 
mente in mozióni rii© debbano eer 
vive a raggnippare le maggioranze ; 
non insisteremo quindi su questo 
pi [ilio. Dobbiamo solo rilevare chi 
Blum non ha saputo, nel suo discor 
so, trovare quell’ ri ovazione ideale che 
tpèrvadeva ogni sua parola un arnie 
fa. Lo professioni di scetticismo 
dinnanzi al -Sonato (ricorderemo la 
freso pessimistica mi 11 'alternati va 
dogli uomini politici : « ripeterei u 
contraddìrsin li anno un poco dimi¬ 
nuirò il suo bel l'ardóre ideale. Il 
vecchio grand 11 omo e’è mostrato tut- 
lnvia un móinentotheVUieèalta^ione di 
quel ] opera riformìstica e umanisti¬ 
ca che resterà il più bel tìtolo dì glo¬ 
ria dèlia sua esperienza : 

«Quel che tutti hanno com proso - 
salvo qmilcbc socialista - si è clic nm 
abbiaum creato upa nuova fase de a 
vita nazionale, un tnttUiwnlo deoa 
CÒnMziom imànQ* im mnlamento dei 
rapporti sociali, una trasfolutazione 

gtiuo nel monienio rivoluzionario che 
succederà alla qaduta dól fascismo. 
Ma quanta fede anche in questi sent¬ 
ii teorici in cui la forma fe sempre 
impeccabile, il pensiero -sempre no 
Lev ole per perspicacia cd onestà 1 
In Libero Balltetelli, caduto con 
Innli altri fratelli italiani in Spaglia 
TanMfa&rismu pfi-tte un uomo che I 0 
n ora vii per ia fede e per la cultura 
Noi del gruppo dì Rio perdiamo un 
compagno che, da tanti anni amava 
ino e stimavamo, un coni pugno rio 
mai potremo dimenticare. 

P, PETRACCONE, 


dell'esistenza morale e materiale pei 
le masse onera io c contadine, La 
vita ha preso un altro andamento e 
tip nitro senso ». 

^ parte questo punto, che riassu¬ 
me felicemente Je migli ori qualità 
d Gl T esperienza ri fon Matrice tentata 
in Francia, non ci pare che ì dibatti¬ 
li si siano elevali a quel Tali czza di 
('Minzione che ai ritrova colo nei gran¬ 
di istanti stòrici. 

Resta*Ià batcajglia politica. Questa 
si o svolta* nonostante Je apparenze 
di vivacità, tra due sfumature pinL 
loato che tra due tendenze. Lonoov* 
di nium-FauTe e Imteke-ZyromHky 
nelT elogia re Top era del governo ces¬ 
sante : concordi nel deprecare 1 ab¬ 
bandono del potere ; concordi nel re : 
clamare Tirndusione delle riforme di 
struttura nel programma tlei « res¬ 
si mblcment pop uhi ire e una politica 
estera d'ora innanzi feruta' La gmiv 
di' divergenza consisteva in fondo nel 
tTijio da ilare alla participazionc al 
giilàaeUo Chautemps, Zyromeky 
Tavrebbe voluta condizituiatiq tian- 
sito via, làbile ri riedizione del « 
stogilo con eclissi » clie condusse al 
6 febbraio «Si ; Blum, pur depre¬ 
candola, la voleva con ipiena respon¬ 
sabilità, con influenza autentica su¬ 
gli affari (Fogni giorno. Chi leggìi 
nel » Popola ire » del 17 corrente è 
sorpreso della povertà di spunti della 
mozione della st Baiai]]e Socialifitcn, 
die reclama si 1 la sòemlizzarion- 
delie assicurazioni, delle banche e 
il eli e industrie^! iia vi, ina senza un 
accenno al nuovo sistema da crearsi 
attorno a quosia couqiilat© fonda 
mentali, 

E > perciò 1 nnì in alo che abbia pre- 
valso la mozióne Bìum-Faure, come 
qui'Ha che, in un momento delicato 
della situazione interna e internarlo? 
pale, dava migliori garanzie dolio 
continuazione duna politica li di 
fronte jio polii re » dalla quale ormai 
v impossibile uscir© sen^a catastrofi, 
E ci si potrebbe anche rallegrare che 
abbia prevalso, se mi essa dovesse 
seguire, nella vita quotidiana de, 
partita, una revisione profonda e ra¬ 
pida dei valori ©^senzlalì, delle posi¬ 
zioni da assumere di fronte alle ur¬ 
genti necessità europee. 1J prossimo 
avvenire ci dirà se il ipurtita socia¬ 
lista si avvia a aoelìtuìrsi in Francia 
al partito rad tenie nella sua funzio¬ 
ne dì partito di centro orientato a 
sinici ra oppure se nel suo eeno na¬ 
sceranno forze capaci di eottrarlo al¬ 
lo flchìeramento un po 1 meccanico 
della polìtica pjariamentai'e france¬ 
se por dargli va In re uipauo é euro¬ 
peo, 

Un’ulti ma parata sulla e griuclu 
ré volai 1013 imìrem Molte delle esige u 
ze esposte da Marceau Riva i l sonu 
assai sensato, come quella i\i prepa¬ 
rare, qualunque sia La prosenna po¬ 
litica del partito, 1 militanti, ai « sui¬ 
te « rivoluzionario, che è nei 
e Taltra,della possibilità di coi 
un front© popolare « tU 
mento Ci sono stali in 
in època più pn ri fica è 
nìeterì radicali t]i por, 
Waldeck-Rousseau e Combea 
non et ne sarebbero ora ? 

ÌYianca alla « gauche ri&vol 
re ji h una concezione centrai 
libertà, che faccia dì ogni co 
rivoluzionaria ima conquista 
li ice ; quel che c’è di troppo è un 
certo verhalisjpo rivoluzionano e clas¬ 
sista, come non manco 1 in Italia.do¬ 
po la guerra, che si esprime nella 
compiacenza per le formule «esplosi¬ 
ve ». quando nessuna formula è ve- 
ramente esplosiva se non iti date 
circostanze, 

MAC. 


* 


CONFESSIONI 


I propositi fascisti dei riguardi 
del ritiro rìcì volontari dalla Spagna, 
sono egregiumruti 1 illustrati da Mau¬ 
rizio Ma ni vigli a nella « Tribuna 
del 18 luglio : 

« Questa ritira potrà avvenire ai¬ 
tanta in un tannine, ohe non è dato 
fin d'ora prevedere, ma che non 
sarà certamente breve, c che, ad 
Ogni modo potrà essere artificiosa* 
mente prolungalo 



unità rivoluzionaria 


eese, si preoccupi di sottolineane 
sempre con forza rispetto a questo 
la propria autonomia e di denun¬ 
ciar di questo, quando occorra, con 
fraterna franchezza, tutte le ca¬ 
renze. 



Comunista, sempre piu attenti del 
resto nella indagine dei cangianti 
aspetti della situazione, e sempre 
più solleciti nella predisposizione 
dei mezzi per fronteggiarla. La 
loro attitudine ad assolver© al gra¬ 
ve compito che loro incombe risul¬ 
terà del resto singolarmente e au¬ 
tomaticamente rafforzata il giorno 
in cui le loro funzioni essenziali si 
troveranno prevalentemente devo¬ 
lute - come sarà imposto dalla 
forza stessa delle cose - a degli 
uomini che appartengano a deh e 
generazioni -che non sono state 
vinte dal fascismo e che non han¬ 
no mal cessato di lottare in Italia 
contro il fascismo, a delle genera¬ 
zioni, cioè, che si trovino integral¬ 
mente svincolate da qualsiasi lega¬ 
me, fosse esso anche soltanto d'or¬ 
dine sentimentale, col passato e. 
in particolar modo, con le pratiche 
del passato. 

Dal pnnto di vista nazionale, 
dunque, anche queste difficoltà 
possono giudicarsi - senza peccare 
di "eccessivo ottimismo - come ra¬ 
pidamente sormontatali, sovrattuta 
to se, come appare Indubbio, la 
spanta delle masse andrà sempre 
più intensificandosi. 

Dove il problema si complica è 
sul piano Intemazionale. 

Più che mai oggi, un partito so¬ 
cialista non ha ragione di vivere se 
non in quanto elemento costitutivo 
organico necessario rii ima Inter¬ 
nazionale proletaria. Ora, oggi, del¬ 
le due organizzazioni internazionali 
che pretendono - ciascuna ad e- 
scissione dell'altra - di realizzare, 
per Fabbattimento del capitalismo, 


por la fondazione della società so¬ 
cialista, Funità e la solidarietà del¬ 
la classe lavoratrice, al dì sopra di 
ogni differenziazione di statuto po¬ 
litine nessuna si mostra in gru rio 
di assolverle pienamente ai propri 
compiti intemazionali. Mai come 
oggi si è fatto sentire più vivo il 
bisogno rii un ricensìmenta, dì una 
ria .stribuzìone, di un raggruppa¬ 
mento nuovo delle forze socialiste- 
rivoluzionarie sul terreno della ne¬ 
cessaria loro collaborasione inter- 
naztanal. 

La 11. Internazionale ù stala svuo¬ 
tata ormai - alla prova degli eventi 
che da tre anni a questa parte ne 
saggiane, implacabili, suo ma Igrado 
la effettiva sensibilità e le più in¬ 
time attitudini dì reazione vitale - 
dì ogni prestìgio. Se e?sa può- ri¬ 
vendicare ancora il titolo ad avva¬ 
lersi delle qualità per cui essa 
formalmente si compiace sempre di 
definirai. Io deve 0 esclusivamen- 
mente ai fatto che di es^a conti¬ 
nuano a far parte il Partito Socia¬ 
lista italiano e il Partito Socialista 
spagnolo. 

AlTinfuori di queste due Sezioni, 
quale altra c in grado, nel suo seno* 
di erìgersi ad interprete delle esi¬ 
genze rivoluzionarie delTora che 
vìviamo ? Per rispondere a questo 
quesito, ò appena sufficiente ricor¬ 
dare che* in ogni momento crìtico, 
li suo Esecutivo, in vari ahi! mente, 
non sa far altro che delegare alla 
diplomazia della S. d. N. la salva- 
guardia della sua stessa ragion 
d’essere. Del resto, ogni giorno che 
passa non fa che accentuare, a 


dispetto di tu'ttì gli sforzi volti a 
mascherarlo, il decalage, ormai Ir¬ 
re duttìbìle. fra ia lìnea della IL 
Intemazionale e la lìnea su cui sì 
inserisce* con sempre maggiore 
coerenza, il programma e Taztanc 
rivoluzionaria del partito socialista 
italiano. 

Quanto alla IH. Internazionale, 
le riserve, cui forniscono motivo e 
la sua organizzazione e le manlfe- 
TsLazioni t.piclie delia sua attività, 
sono di un ordine fu tt'affatto dta 
verso. Esso possono esprimersi 
sommariamente con la formulazio¬ 
ne di questa critica pregiudiziale ; 
che. in seno ad essa, le ^sìngole 
sezioni non si trovano sufficiente- 
mente garantite nella loro in ali©- 
ì nabli e iailouoinia, In quanto movi¬ 
menti nazionali la cui azione e la 
cui tattica devono sempre inspera¬ 
ti varnci 1 te adeguarsi 11 alle prospetti¬ 
ve rivoluzionarie offerte dalla sl- 
j Inazione del paese, dei quale esse 
incarnano - sul terreno politico - la 
■ rappresentanza, 

In queste condizioni, è evidente 
che qualsiasi tentativo* anche il 
più disinteressato* di unificazione 
organica delle forze politi co-prole¬ 
tarie italiane si trova a priori pa¬ 
ralizzato noi suo sviluppo. 

La soluzione, a mio modo dì ve¬ 
dere* non potrà,alla fine, essere of¬ 
ferta che dalla III. Internazionale, 
grazie ad una opportuna trasfor¬ 
mazione dei suoi statuti e una con¬ 
veniente correzione della sua prassi. 


Ma ciò 1 reclamerà del tempo. Per 
intanto, quel che conta c che la 
passione unitaria sìa con ogni 
mezzo mantenuta viva e, a difetto 
di meglio, convogliala alla crea¬ 
zione dì sempre nuove forme di 
solidarietà fra le forze le più omo¬ 
genee del La ntifasciamo. 

Sul terreno delTazIone, e intendo 
soprattutto ddTazkme In Italia, un 
patto deve legare intimamente al 
più presto, Timo all'altro, tutti ì 
partiti e I movimenti che intendo¬ 
no far valere ciascuno per proprio 
conto, ed a ugual titolo l'indfiso- 
luhile loro qualità di proletari e di 
; rivoluzionari. Il compite che ci 
incombe è immane, specialmente 
se come tutto fa prevedere. l'Eu¬ 
ropa sarà domani travolta di nuovo 
nella bufera dèlia guerra. Guai a 
noi se non sapremo mettere assie¬ 
me neppure un piano di lavoro 
comune, se ci mostreremo incapaci 
di sacrificare una buona volta le 
nostre miserabili beghe, per strin¬ 
gerci assieme spalla contro spalla, 
non già per aliar gare un gesto 
impotente di difesa* ma per poten¬ 
ziare una inesorabile risoluzione di 
attacco. 


Vò un a 11 ro obicttivo verso 1! quale 
sembrano orientate le masse ita¬ 
si muove tutta una vasta folla di 
lavoratori* contadini soprattutto, 
che pur non essendo specificamen¬ 
te preparata alla lotta politica, si 


trova sospinta ogni giorno più, per 
la difesa dei suoi propri interessi, 
a fiancheggiare le organizzazioni 
di classe e ad emanciparsi progres¬ 
sivamente* man mano che si stabi¬ 
lizza la sua espatriaztone, da ogni 
tutela consolare. Ora importa al 
massimo grado alTantifascismo che 
questi effettivi siano sottratti al 
più preste, ad ogni influenza anche 
indiretta delle rappresentanze uffi¬ 
ciali 0 ufficiose della madre-pa¬ 
tria, e ch’essi possano rapidamente 
esser da esso controllati'e saldati, 
a poco a poco, strettamente ai pro¬ 
pri movimenti di massa. E 1 co i 1 
che la tendenza alTunità* fin dalle 
sue prime manifestazioni, ha shoc¬ 
cato irresistibilmente - alcuni han 
detto confusamente e affrettata- 
mente - alla creazione dellTJnlone 
Popolare. li successo di questo mo¬ 
vimento testimonia da solo della 
intensità e della urgenza delle esi¬ 
genze alle quali essa soddisfa. 

Questa iniziativa deve dunque 
esser rafforzata, E in im certo 
senso* emendata, 

Bisogna, da un lato* che tutti i 
partiti e gruppi i quali possiedono 
un titolo di cittadinanza nella pa¬ 
tria antifascista te non soltanto I 
partiti storici !\ abbian di diritto 
la propria rappresentanza in seno 
agli organismi direttivi delTUnione, 
per modo da far di questi L’espres¬ 
sione autentica dì un vero e pro¬ 
prio Fronte popolare italiano. 

Occorre* d’altro iato, che milio¬ 
ne. pur consolidando i propri col¬ 
legamenti col fronte popolare fran- 


Per assolvere alle propri© funzio¬ 
ni di difesa deiroinlgnirioriG, PUmo- 
ne Popolare deve esser© anzittutto 
uno strumento vigoroso di batta¬ 
glia. 

A quindici anni dalla marcia su 
Boom, malgrado abbia ammucchia¬ 
to, e non si stanchi, tuttavia, di 
ammucchiare tanti facili allori* 
benché abbia fondato nientemeno 
che un impero e inflitto le piu co^ 
centi umiliazioni alle pavide demo¬ 
crazie, il fascismo sprofonda nel- 
Fimpotenza e non ha a sua dispo¬ 
sizione. per mantenersi in piedi* 
ancor altra risorsa che H terrore. 

Dopo quindici anni dal suo sep¬ 
pellimento ufficiale, a dispetto dì 
tante morti, di tanti supplizh, dì 
tanti martiri!, Tantìfasciamo si erge 
in faccia al nemico - il quale Inva¬ 
no profonde e armi e manette e si¬ 
cari e spie - più vivo, più intran¬ 
sigente, più combattivo che mai* 

Col patto di unita dì azione, eoi 
fronte unico rivoluzionario* con la 
Unione Popolare Fan tifose ismo non 
solo riafferma una volta di piu il 
suo diritto imprescrittibile alla ge¬ 
nuina rappresentanza del popolo 
italiano, di tutto 11 popolo italiano* 
ma saprà dare altresì’ la prova di 
intendere appieno tutti i doveri 
che sempre sì accompagnano al- 
teerctaio periglioso di questa au¬ 
gusta prerogativa. 

SILVIO TRENT1N. 
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Contre la 
non -intervention 

Le 6 dicembre 1333, Cario Rosse]U premonta, dans la grande salle des 
Socìetés Savantes. un discours qui, au milieu des événemimts qui se dérouìent 
iiujourd'iuu en Espagne et en Europe, prend la valeur d'un averi Issement pro- 
phètlque. Nous en reproduisons cl-dessous queiques passages. qui sont publiés 
pour la première loìs : 


,..Au x iuiliativos fascistes, il 
fa ut oppoàar Ics imLiatives un li- 
fasci stes. Aux inlervenliuns fas- 
Cistès dans la puliiique inlórteuro 
des démocralies, les inkervenLiona 
dómocratiques, dans ih ijsulltiiqxio 
iute 1 liou re du fascisi ne. 

11 n\y a désorinais qiTun niujcn 
dTiu pochi r la guerre ; stipprirncr 
h-s fuyers de guerre. Et communi ? 
En mi versai il lés purlies dans la 
guerre civile. Au litui de priquircr 
uu du subir la guerre, uidcr la ré- 
volulion en Ài le magne, en Halle, 
li usi* à mon aviSi le seni, le der¬ 
ti u-r moyen qui nous reste. 

J'ain hi ii 61 re uvee vpus (Tane 
fraudiise ubsolue, Je pense qua la 
plus grande fauLa des démocratìes 
et méme des purtis uuvriers claus 
ces derniers dix ans, a étó celle 
«le s’étru désinléressé du fasci sur e 
ilalien, au rumi de la théorie de 
la non interveulion, de 1 avoir 
con si dé ré comma un phénomène 
qui su 1 jvgardail que Ics Haliens- 

Kuulu lo urdù quoii paye cher 
aujourd’huì avec Hiller. Faule 
lourde, laute qui repose sur une 
triple errctir historique, polìLique, 
taclique, eu laissaul de còlè Tas- 
peci mora!. 

Erreur hislnrìque d'ahord, cur la 
Uiéurie de la non intervention, 
lursqiTelle fui proclamée en 1830. 
par Les révolulionnaires de Juillet, 
avail. uu seus exacLernenl oppose 
au sens actuel. IL s'agìssail alors 
d’empécher, méme par la force, 
que Ics puissànces réactìonnaires, 
la Russie, ì'AuLnehe, la Hollande, 
ìntervieiuuuit fpour suffoquer les 
révolutions nationales en Bologne, 
en Italie, cui HHgique. La non in- 
lervention voulait dire alors pour 
la Franco, pour les révoiuUpnnaì- 
res de !^30 t intervention adivo en 
faveur de la revolution, 

niireur polilique ensuite, la théo- 
rie de la non intervention, car le 
problèma polilique deputa Ì830 est 
diari gè. La classe ouvrière, la dé- 
mocraLie, la revolution ne se pia- 
cent plus sur le terrain national, 
mais sur Ir L erra in inlernationaL 
Il ne s'agit plus do (aire V Ita!io 
mie, In Pologne irne, l'Alieinagne 
mie, 11 s'agìt de construire H Eu¬ 
rope une et libre, cn abattant, cn 
dópassan^ les f runl ìòres. Il s'agil 
de comballre au pian Internatio¬ 
nal la crise, la guerre, la misère, 
le capitai. II sXgit d’imposer aux 
peuples la suprématie de la coni¬ 
li urnaulé internàtionale et dimpo- 
ser une communaulé dinstitu- 
Ljuiis. 

Et enfia celle théorie de la non 
Interveritìon est urie fante taclique 
lourde pour les d é iti ocra Hes; pare e 
que li; fascisme, qui pourtant, lui. 
est nalionaliste, racisle, exdusivis- 
In, lo fascismi? iulervient — el 
comment — dans la vie intérieure 
dea autres peuples : avec là cor- 
ruplion, l T espionnage, les subsides 
aux organisations fascistes el k la 
presse, avec la-prò v oca Lio n T la pro¬ 
pagande, la radio, la format ion des 
légions aux frontiàres, avec la con- 
trebande d'armes, de gaz aspliy- 
xiants, d + ftvions, 

Ilappelez-yous St-Gotl uird. I l ir- 
fonberg ; Giunta, le secrétaire de 
Mussolini a ime mission secréto 
en Allemagne et Ooering va conti- 
nuellerncni à Home. 

Ahi si l'Europe dómocraliqne, 
après le crime Matteotti, avaìt 
exercé contro le fascisme, je ne dis 
pas la inémv pression* mais la 
dixiéme par tic de la press ion que 
rÀHemagne et 1’ILille fascistes, 
par exen i ple^ exercent officielle- 
menl sur rAutridie, on no parle¬ 
rai! plus ni de fasrisme en Italie, 
ni de fascismo cn Allemagne. 

Mais non seulement l Europe 
dérnocratiquu n intervint pias en 
faveur de l airl ifasrismé; mais elle 
Laida dès son commencement 

Mac Donald, premier ministre 
1 mv aillistc, lai da en i . C h am - 
berla in laida « ri 1025, lors de I ‘ n f- 
faire Matteotti. Les Etats-tlnis le 
sauvèrent de la liampieroutc en lui 
prétant 8 milliards. Et le 
Gouverneiuent francais d'Union 
Nationale le -auva a Genève, Icas 
ile Lnrfuu, cn édmnge de Lappili 
qur li- fasciame luì avail dmmé 
polir Locolimi de la Huhr. 

\’oila. ciloy ens, comment 1 Eu¬ 
rope a re specie la Li k urie de la 
non interveiition. 


Ne criiyez-vous pas que Liieure 
est arrivée de reuverser celle poli- 
tiipu : iju’il ne faul plùs répét Bt 
celle soltise quo le regime inté¬ 
ri eur (i'uii peuple ne rogar de que 
cu peuple? Que le seni iimyoti de 
sauver la paix est d'aidor la révo- 
lutiun? 

Au lieti du la guorro préventìve, 
la révulutipn preventive. 

Gotte révolution, nmis la prépa- 
ronb ii Linièri olir depuis des an 
nées avec un tra va il adì ani è, a 
travers des sacrifìces s&ns num- 
bre. 

Nt' croyuz ]ms, dtoyeus, à ceux 
qui vnus disent ipie le pinijilo ita- 
jien accepte le régimo fasciste. Il 
no l a jumais aecepté. 

En deliors d ime polito minoriLò, 
le peuple ilalien a été toujuurs 
lioslile au faseismo. 

Si vraiment il reposaìt à rheure 
actuelle sur le ConsenlomoiiL de la 
1 1 1 a j or ito, pou rq noi a u r ai t- i L I >o- 
soiu, onze aus après la prise du 
ponvoir, de ces iois iLexception 
qiidt avait ftiinuncées comiiu * 1 * * * Li iu- 
poraires? Potuquói cotte alinosp!ie¬ 
ri- do terrei ir, co tribunal dexcep^ 
lion, ces ilos, ces arrestaUons en 
masso à toute occasion, cotte tur- 
ture? Luurquuì, lurscpi un concèdi* 
après dix ans ime amnistie on lais- 
su on prisun, vuués il la I ubere il¬ 
luso el à la mori, des centabies, des 
millic rs de mili’.anls, des humines 
coninus Gramsci, Lori ini, Lucrili, 
Zamboni, Jtossi, Vinciguerra, qui 
soni un prisun dopuis 4, 6 ut inènie 
IO ans? 

L’ex pi icali un est sì rupie* Parco 
l| uè le regime est fibbie, parco que 
Mussofini a peur. La fu ree ex fè¬ 
rie uro est enorme, mais sa forco 
intime est bien potile. On bàlit 
sans cesse, on parie d un Etat cor- 
bora!if, ol révoiatiun, de dyna- 
misme, mais ce nc soni là que des 
ieums, des tj^mped'cBil. On fai! 
dii Uipage pour so dunner Piliu- 
sìicm de construire. Mais l'on sait 
qiu 5 l oti batit sur le salilo; qu'i! 
suftirait d’un coup pour voir toul 
sécruuleiL 

Citpyens, dans le silence tragi- 
que de la didature, une nouvello 
génératiqn osi cn traìn de surgir. 
G’esl là génération de Lati Li fascis¬ 
mo révolutionnaire. 

Le scod les 12.000 jeunes déférés 
depuis 1027 au tribunal d'excep- 
tion, Ics dizaìnes de milliers de de¬ 
puri ès. des anvlés, des survoillés. 
H uè faut jais Ics confondre avec 
des victimes passives. IIs sont les 
combattants voluntaires, venus il 
la latte après la die tallire, les 
avaut-gardes de la révolutiob. 

Une m.ÌQorité t bien entendu. 
L'expérience du II 0 Empire et du 
uzarisme nous a appris que sous 
une dieta! uro poi teière et féroee 
qui contròie volre per sonno, votre 
pai ii, volre fami Ile, une minori té 
seulement poni compatire. 

Màis quelle mi neri té, citoyens! 

Elle se nomine ScJiìrni, qui, 
con d a m né à mori pour in Lènti mi 
d’attentat contre Mussolini, radio 
les juges et console aux heures ex? 
Lrémes son avocai qui pleurait son 
suri. 

Elle se nomine Bauer, Rossi, du 
inoliveinenl de « JustiCG et Li- 
berli* », condamnés à 20 ans de 
prison qui, eu refusunt de signer 
la demando de giace après des an- 
nóes de réclusion, écrivonl qu*à 
leur surtie ils recommenceront la 
baiai Ile. 

ICllo se nomme Delfini, Menafcé, 
Giccotlii Giovetli, Celandro, qui, 
soumis aux plus épouvantables 
iuriures, résistent héroTquement. 

Elle se nomine Camilla Ravera, 
finirne 'hérnìqiir, Sozzi, Tran¬ 
quilli, Lo Sardo, militanis comma 
el ineonnus moria ou assassinés en 
prisun. 

Elle se nomme De liosis, le jcu¬ 
ne poèle, lì avait organisé à Rome 
un petit mouvement 1 1 ’oj j positidii. P 
Pendant qu il se trouv&H h Létran- 
ger, deux de carnarades et sa 
vieillu mère furcni an'èlés. La 
viride mère, I rompée par la po¬ 
li co r cède et elle est acquillée, 1 un¬ 
ii is que les deux camarades sont 
cnmlnmnés h 15 an?. 

De Bosis vnudrait. se présenter 
au prooés; Mais il pense que Je de¬ 
vo ir 1 1 u ben snidai, co rfest pas de 
se livrer mix ennomis, mais de 
conlinuer la latte jusqu'au bouL 


Le 3 octobrr, il pari seul de Mat¬ 
urine sur un pèlli avion de tau¬ 
ri sm t*. 11 n’a pas dexpérìenrv 

comi ih' aviateur, mais sa volonté 
est d’acier comma celle dTcare, 
qu il avail ebanté dans des vers 
pivins de charme. 

A 8 bouree il arri ve sur le del 
de Rome. 11 sur voi e la ville, à b>o 
inèlrgs de hauteur, et il lance 
40acX)0 traete. 

Sa taci)* 1 accompiic t il disparaìi 
dans la nuiL Des apparsila de 

citasse le putirsi ti vetiL 

Il n'est plus reveuu. On n'a plus 
rirEi su de lui. 

Avanl de par tir, il avait Uussé 
un Loslament intìlulé : Misto ire de 
ma murt, qui est un des docu¬ 
menta les plus haute; Ics plus nu¬ 
bi es de rhumamté. 

\AjìIR, citoyens, 1 1 1 taIio antifas¬ 
ciste, ntalie de demani, LMalie 
quo les tourislès ne peuvent pus 
voir, nijiis que la revolution ré ve¬ 
leni au monde. 

I j a génération ré vo l u Li on n aire, 
avec le martyre, gagne sa ]dace 
ilari' i bistuire. 

Palli -- Ini cuniìann; cornine elle 
vnus fall con fi ance. Francate do la 
tìrandà Révolution ce qu’ollo vous 
demando, c’cst de démontrer que 
la démocrati© èst ancore capable 
d’ac Les d "energie, est e neore capa* 
ble d tivuir fui dans ses prìncipes. 

El ensemble luitons. Luttons 
contre le fascismo, contre Lesprit 
de la baino e! do la guerre, contro 
la belo luminine qui revicut, jus- 
qi l’au jour oli, sur les ri ni ics des 
dictalures, Faube clini ago nenn 
veau de lìberlé et de jastice se 
leverà sur Ir monde. 

CARLO ROSSELLI 


Les deux frères ROSSELLI 


Max Ascoiì, ècrivaìn ìtalien bien 
connu w prof esse ur a runiversity in 
Exìle de New-York' a publlé dans la 
Nailon, du 3 juillet. Varitele suivant. 
que nous traduìsons de Vanglais 
putir nos lecteurs, 

Quand le fascismo 1 talleri com- 
inenca sa coarse au pou voir un 1919, 
Carlo Rosselli avait 20 ans et son 
frère Nello en avait 19. Ils étalent 
alors deux gar^ons vlgoureux et 
néreux qui s'étalent formés à Flo¬ 
rence dans une atmosphère facile et 
piume de culture. Leur mère. Ame¬ 
lia Rosselli, ètait une des meilleures 
fetnmes fcrìvalns d'Italie Des tradi- 
Lions républicames et un idéal de 
justice sociale étaient l héritage que 
leur léguaìt leur famìk* iiéritage qui 
leur venali de Mazzini, qui. pendant 
des années avait vécu en contact 
avec leurs grands-pères et qui était 
inori dans leur maison, Autour des 
deux frères. panni leurs amls de 
Florence, rinflueuce morale et ln- 
telleotuellc la plus forte était celle 
de Gaetano Salvemini. Quand Mat¬ 
teotti fot assassinò, Carlo Rosselli 
donna son adhésion au Parti Socia¬ 
liste. Quand la presse commenda à 
ètre muse lèv 1 , il dir igea son action 
vers Horganìsation ej la dìffusìon 
du Journal iilégal Non Mollare (Ne 
pas làeher prlse), qui, de 1924 à 
1926 exaspéra la ptdìce lasciate. Pen¬ 
dant ces années. Rosselli était prò- 
fesseur d'économiC' politiciue à LUni- 
versi té de Génes. un des direct eurs 
d'iin Journal de combat, Il Quarto 
Stato , et le dirigeant de tout un 
mouvement sóu terra in, 

Après le meurtru de Matteotti, il 


C’EST LE DEVOIR 
DES INTELLECTUELS 
D’INTERVENIR 


§ 

L’assassinai de Carlo et 
Nello Rosseli est un crime 
contre les valeurs essentiel- 
les de l’humanité. Cornine 
beaucoup d’autres crimes, 
mais celui-ci les dépasse tous 
en horreur. Les frères Ros¬ 
selli s’étaient consacrés à un 
idéal de justice et de liberté. 
C’est pour cela qu’on^ les a 
assassinés. Matteotti a été tue 
en 1924 : son meurtre a si- 
^nifié la fin des libeités en 
Italie. II ne faut pas qua le 
meurtre des vrères Roselli $i- 
enifie la fin des libertés en 
Europe. Il ne faut pas laisser 
la voie ouv erte à la terreur. 
C’est le devo ir des intellec- 
tuels d’intervenir. Que le 
martyre des Rosselli soit le 
dernier. Que soit donné à 
l’esprit et à ses représentants 
le droit de vivre. 

Claude AVELINE 
Samuel ALEXANDER 
H.-V. ABBOT 

N. ARV1N 
Max AUB 

Lascelles ABERCROMBIE 

André BRETON 
W.-C. BARNES 
H . BECKER 
E. BVRNETT 
CORPUS BARCA 
René BLECH 
Mme CACHIN-SIGNAC 
Jean CASSOU 
André CHAMSON 
Beniamin CREMI EU X 
H. CATTANES 
J. CASALDUERO 
M. CURTl 

G. -D. H. COLE 

C. DESPIAU 
M. DE RONDE 
Paul DOUGLAS 

D. DOUGLAS 
M. DICKSON 
Georres DUTHUIT 

E. DEIR CAM OS 
Paul ELUARD 

H. FATERSON 
H.-V. FAULKNER 

Gaston GALLIMARD 
André Gl DE 
P. G. GOOCH 
GOERG 

Gwylynn O P. GRIFFITH 
GROETHUISEN 
Marcel GROMAIRE 
Jean GUEHENNO 
Alix GUILLAIN 
E.-M. GRANT 
J.-J. GIBSON 


Victor GOLLONEZ 
M. MC GARVEY 
Martin HART 
John-A. HOBSON 
Valentine HUGO 
P. HEULE 
L. HALL 
R. HARLOW 
Julian H. HUXLEY 
Miguel HERNANDEZ 
C.-E.-M. JOAD 
W. KOTSCNIG 

L. -A. KONZ 

O.-F. KRAUSHAAR 
H. KOHN 
Paul LANGEVIN 
Fernand LEGER 
Jacaues LtPCHITZ 
André LHOTE 
André LURCAT 
A. LOCKE 
Harold J. LASKI 

O. -N. LARKIN 

P. -R. LIEDER 
F .L LUCA S 

Mme Clara MALRAUX 
Franz MASEREEL 
MARTIN CHAUFFIER 
André MASSON 
Henri MATISSE 
A. MIATLEV 
H. MICHAUX 
Jean MIRO 
Henri MIN EUR 
Emmanuel MOUNIER * 
Federica MONTSENY 
Lèon MOUSSINAC 
Mar emerita NELKEN 
Henry W. NEVISON 
Mme PAULHAN 
Pablo PICASSO 
Henri POLLES 
PURNAL 

M. PEOPLES 
Georges PILLEMENT 
Léon-Pierre OUINT 
Charles RAPPOPORT 
Paul RIVET 

G. ROSS 

Gonzalo de REPARAZ 
P.-A. TOUCHARD 
Simone TERY 
C.-F. STIMSON 
M. SOMMERFELD 
Vincente SAENZ 
R.-H. TAWNEY 
Louis VALLON 
Andrée VIOLLIS 

H. -G. WELLS 
Erich WEÌNERT 
Christian ZERVOS 

Nous publierons !a pro- 
chaine fois les signatures 
d’autres écrivains, artistes, 
etc., aui continuent à nous 
parvenir. 


fut bien cl&ir pour Ics frères Ros¬ 
selli, que le combai quJls menatetit. 
c'était une lutte ù mori Carlo se 
jeta dans l'action, tandis que Nello 
continua avec une intégrlté incapa - 
bit oc tout compromls à tenir vi¬ 
vant le centre d’influence de la la¬ 
mine. En 1926, Carlo transporta Fi- 
lippa Turati. Le leader socialiste, 
dans un canot à vapeur. en Corse, 
putir le sauver de la perstCUtion fas¬ 
ciste. Il s'en revlnt cn Italie, pour 
porter encore d autres vieux chefs 
en sùreté à l'étranger. Il fut prls 
et jeté en prison, et cnvoyé plus 
tard aux ik?s Lipari. 11 sécbappa de 
Lipari en 1929, 

Fendam cC's années de confino, il 
vii que le i&suisme, ceiuu queique 
cnose ac pius qu une auaire ue pn- 
se i negale Oli pou voir, ou que au 
gangsu lesine poutique, uu cncure un 
pOenomenL' dnanuematum pop u lai- 
ic. it avau une sigomeation que ses 
eiieis t-L ses tiièoricièns eiaient bien 
ioni d avoir mesuree dans colite sa 
pi ut onde ur : n signinai t ia rume 
uc loufe ia structure morale 1 et so¬ 
ciale uu pc u pie Itaiien. li s agissait 
oien d ime revoiiuioii, d une revolu¬ 
tion tèrriolcment iniiumame, ni- 
concuvabie me me apres qu eiit. 1 avait 
triomphé. Elitre le passe et le iu- 
tur ae L Itane, 11 y avait ce bloc* ce 
rait londamentai, li était impossi¬ 
bili de revenir en arriert* vers les 
vieux par ti s, de réver à i ordre an¬ 
cien. li était nécessairi de recon- 
naltre le iascisme cornine» une réa- 
iité, et de détruire cette ré ali té. La 
solution, li pensait que ce devait 
ètre uno révolution intégrale, non 
seulement politique mais sociale et 
é bonomia ue. 

De ces idées de Carlo naquìt le 
mouvement de Giustizia et Liberta 
(G. LJ, Beaucoup de travailìeurs et 
d'inti'llectuels trouvèrent en elle 
leur ergane, aussl bien des gens 
mécontents des vieux partis et qui 
étaient de venus des révolutlonnaL 
res, que des révolutionnaires fati- 
gués dù la discipline communìste 
G. L. était alors ime organlsation il- 
légale tra valli sm t en Italie avec; un 
état-major à Paris, Des centres de 
G. L. furent formés dans chaque 
centro ilalien sussi bien dans les 
uslnes quù dans les universités. Les 
lettres de G. L. furent dessinées sur 
ies murs des villages, sur les ta- 
bleaux noirs des écoles. Une fois 
méme ellés furent imprimées en gros 
caractères dans une réclaine du 
Corriere della Sera ; on pcut slma- 
giner les soucis de ia police fascis¬ 
te. 

11 fallot deux ans au Service secret 
de la police itaHenne pour découvrir 
les centrcs principaux en Italie. 
Souvent Horganlsation a pu ètre re- 
constmlte, tandis que le Tribunal 
SUcret envoyall Ics leaders Ics uns 
après les autres dans les prlsons. Le 
travati continua mais il était inipos- 
sible de trouver des hommes capa- 
bles de remplaccr des Ernesto Rossi, 
ou des Riccardo Bauer, qui cncorei 
malli tenari t passeri t leurs vies dans 
des cellules isolées. Carlo Rosselli 
dut reconnaìtre que la tentativi- ré- 
volutionnairc avait échoué pour le 
moment. Toutefois. la lutte devait 
continuer. Mais comment ? Contre 
un régime tyrannique sans pitlé, il 
y a deux possìbilités : ou rèister lié 
aux vieux postes politiques ou étre 
entralné dans le mouvement de 
l’état totali taire, en tàchant, si c'est 
possi ble, de le mòdifier du dedans. 
G, L. rcjeta les deux Solutions. Il 
reietta aussi la possibilité commu¬ 
nìste parce que trop dogmatique et 
antldémocratlque, G. L, fut Fune 
des nombreuses tenta tlvcs pour 
trouver * queique chose d'autre >, 
un pian nouveau » qui fòt en mè- 
me teinps démocratie et justice so¬ 
ciale. Cesi déjà asscz difficile dans 
Ics pays où la lutte politique a 
maintenu dans les cadres d ìnstitu- 
tions et où il est possible de décou- 
vrir les besoins et les attìtudes du 
peuple. Mais les institutlons qui 
rendaient possible la ìutte politique 
sont détruiteis, et il n'y a aucune 
voie pour arri ver au peuple ; alors 
de semblables ten tatives tende ut à 
rester en Tair, n ne subsìste plus 
aucune point de référence. Il ne 1 res¬ 
te que la pure volonté, qui vite ap¬ 
parali cornine don quìchottesque, 
presquG tout le monde perd son cou- 
rage et abandonne la lutte, 

Carlo Rosselli n 'était pas homme 
à abandonner la lutte. G L. devint 
après 1932 un cent re de conspira- 
tiom et un terrain d'essai pour les 
idées. La nouvelie Italie que G, L. 
cnvìsagea était ime république foi- 
tément décentrallsée et probable- 
ment fédérate avec propriété cul- 
lective des branches principales de 
la production, et avec la propriété 
privée des petite® et moyennes en- 
treprises, Elle voulait réconcilier 
l'homme pauvre avec l'état dans 


lequel Jamais, sous aucun régime, 
il u 'avait eu aucune- pari. Sur- 
tout elle voulait rèaliser ce qut Car¬ 
lo Rosselli appelait un nouvel liu- 
manlsme, ime confiance dans rhom- 
me* dans sa capacité détre libre 
et de do mine r les forces économi- 
ques. mie cioyancu absolue dans la 
rlchesse splrìtuelle de J'homme Ita- 
Uen. n y avait un peu de subtOìté 
dans ces discussions. Les contribu- 
tions à ce débat venalent spéciale- 
ment dTtalì^, et étaient souvent 
présentées par des travailìeurs. 

Le mouvement était, ainsi que 
Carlo Rosselli aLmait le dire, ia 
première oigamsation an tuasciste 
en Europe, la première» qui ne fut 
pas la continuatìon de précèdencs 
pré-fascistes, Elle vit que la revolu¬ 
tion antifasciste devait ètre euro- 
piemie et peu t-ètre uni verselle 
dans se® buts, parce que le fascisme 
était un cancer des institutlons et 
cu j s pensées ■—- qu elle devait étre 
une revolution non seulement des 
fornica de gouvememsm £4 des mo- 
des de production ; mais aussi une 
transfonnation des caractères. Dans 
le vide où ics mouvements politi- 
qaes cxlles porissent, G, L T survit et 
crùt. Ce fut k 1 premier groupe à oor- 
ganiser une colonne qui combattit 
pour le gouvemement espagnoi. 

Cario, qui commandalt la colonne, 
fut DI esse prés de Huesea. 

L était le premier chef qui surgit 
en Italie dans la génération de l J a- 
près-guèrre. Il conqiut son pou voir 
cn prison et dans l'actlvité révolu- 
tlonnaire. Son noni signifiait pour 
des mllJlers de jeunes Italiens, cou- 
rage ipersonnel et droiture de pen¬ 
sée. Il était né entouré de richesse-, 
dIntelligence, de prestige social, 
mais lì piéféra conquérlr son pou- 
vuir, comme si sa seule base était 
sa généreuse volonté. Il sacrili^ sa 
fortune, son temps, ses possìbilités 
de vie niteliectuelle. Sa positìon 
de leader national fut sa sentence 
de mori. 

Son frère Nello n‘était pas moins 
un antifasciste. Il travailia pour la 
nou velie Italie d'ung fayon que nul¬ 
le police ne pouvait arrèter ; il o 
frait rexèmple de sa vie et de sa 1 
borieuse étude sur le Risorgimento. 
Ses deux livrea l'un sur Mazzini et 
Bakounlne, Fa ut re sur Pisacane, 
sont les meli leurs sur ces deux 
questions. Il était généralemcnt re- 
connu comme le plus mùr et le plus 
brillant historién de sa génératìon. 
lì n’avalt ni une positìon académl- 
que, ni J'espolr que son oeuvre fòt 
officieilement reconnue. Il aimaJt 
dire la véri té sur i’histolrc réconte 
de 1 Italie sans peur des consé- 
quences. 

Aucune tyrannk’ ne pouvait dérou- 
tcr ou cricourager Nello Rosselli. Il 
avait sa manière A lui, indestructi- 
ble et désarmante, de répondre à 
toute pression ou vtolence. Il avait 
été deux fois aux Iles et souvent en 
prison. Us pouvaient Fy envoyer 
pour toujours. Il rialt de son rire au 
son claìr. Il aurait pu travaiìler plus 
llbrement en t-xil, mais il sentali 
qu’H était mieux pour lui de vivre 
une vie retirée dans la campagne 
de cette Toscane qu‘11 alraait tant. 
Il y avait une qualité solaire en lui. 
dans son jugemmt, dans son Intel¬ 
ligence solide et réservée. Carlo con- 
quit son droit au c am man dementi 
Nello avait par nature une chaire 
morale et in tei lect nelle, 

NlIIo alla en France pour voir 
son frère pour peu de jours, Ils fu- 
rent tués tous les deux le 9 Jtiiilet. 
Un polgnard fasciste de marque fio¬ 
rentine fut trouvé à leurs cótés. 

Max ASCOLI. 


ARRESTATIONS A GENES 
UN DOCKER ASSASSINE 
EN PRISON 

On a de Génes ; 

La quest fon qui émeut le plus la po- 
liiiliition de la ragion: c esi ia lutte qui 
mule rii Esporne, Le fnseisme a 
«Ireleni.lié ime terreur sauvage et eim- 
^ laute rolli re tous ceux qulj siispecte 

i éprouver une sym patiti e qùelconquo 
u nir i Espagii^ républicnine. Le noit- 
Vi'au dneetenr des tramwavs.. offleier 
ile lu i u i l ice fasciste, a fall procèder h 
"uè * ópurattan » panni les empìoyés 
de la ronipagnie. 

Ur e lumi a ne 1 de traminois rurent 
UaEfit- MHqii'iM 6ang et f'OUgédìés du 
jour au lendemnìn comme « révolu- 
tloniiu res o r Qmqi|ues-ims furent mé¬ 
me arrétés. Ha coinparattront devant le- 
iiilmimì spécial sous Fincnlpation riè 
>.U’e livrés :m „ recniterileni pour 
I..spugne rouge > r Qiielciues Juiirua-* 
Uérs ila pori furent arrètés dernière^ 

mia i mui.s In Tiierur mcnlpatiom Peu 

■ i' temps après, on apprenait que fiiij 

■l'ens sVtuL penrhi i.tris sa cellule. J 
l’vìdemineid, persoime u'y end, toni' 
le lilaiub' è!ani eonvultieu qn'ìl avait 
a'Sassìin' peu Li police mi rours 
t1(i ruisf-ni finii V ìnrinmice d e sa 
mori., le arapeflu de In maison do la 
sociei'L" des ouvriers jmininìim flit uns 
en bei né; cebi ili granU bruii et en- 
ti'ciina 1 arrestntion du t Consilio * de 
eelte société. Un grand trouble règne 
L chez les dockers. \ 
























































